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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 29 dicembre 2004, n. 2028

Criteri per la destinazione ed utilizzo dei fondi
ecotassa di cui alla L. 549/95 e L.R. 5/97.

L’Assessore all’Ambiente, dott. Michele Sacco-
manno, sulla base dell’istruttoria espletata dall’Uf-
ficio Smaltimento Rifiuti, confermata dal Dirigente
dell’Ufficio stesso, riferisce:

Per le finalità di cui all’art.3, comma 27, L.
549/95, in materia di rifiuti e bonifiche, la Regione
Puglia, con propria Legge 22/01/1997 n.5, ha isti-
tuito un fondo, determinato nella misura del 20%
dell’intero gettito, al netto della quota spettante alle
Province, derivante dall’applicazione del tributo per
il conferimento in discarica dei rifiuti.

Tale fondo, allocato nel capitolo 611087 del
bilancio regionale 2004, ammonta ad euro
7.200.000,00.

Con proposta cod. cifra RSU/DEL/2004/00005,
inviata all’esame della Giunta Regionale, la quota
di Euro 409.292,32 è stata destinata alla integra-
zione del finanziamento concesso ai comuni
pugliesi per la pulizia dei litorali ad alto uso di cui
alla L.R. 62/1985.

Con la restante quota di euro 6.790.707,68 si
ritiene di proporre il finanziamento contributivo
degli interventi comunali, complessivamente pari a
euro 4.133.804,77, rivolti a:
1) Risanamento di siti degradati per abbandono

essenzialmente di rifiuti inerti di demolizione o
di beni ingombranti dimessi; 

2) Caratterizzazioni ex D.M. 471/99 delle disca-
riche comunali non controllate, a suo tempo
esercitate in forza di ordinanze con tingibili ed
urgenti e 

3) Risanamento e pulizia di siti carsici (grotte e
lame etc) ad elevato interesse naturalistico, pae-
saggistico e ambientale, interessate da fenomeni
di abbandono di rifiuti, inseriti già nella gradua-

toria approvata con provvedimento dirigenziale
n. 96 del 2/11/2004, ma non finanziati per esau-
rimento delle risorse disponibili.

Tale proposta si valuta utile ed opportuna in con-
siderazione della generale diffusione del fenomeno
di abbandono di rifiuti inerti e beni ingombranti
dimessi, nonché della esigenza avvertita dai
Comuni pugliesi di fronteggiare situazioni di conta-
minazione in atto, attraverso preliminari operazioni
di caratterizzazione, attivando conseguentemente
interventi di messa in sicurezza di emergenza, ove
necessario, ovvero di messa in sicurezza definitiva e
di bonifica e, in considerazione, inoltre, delle nume-
rose istanze pervenute che non hanno trovato
riscontro nel limitato sostegno finanziario regionale
previsto.

Altresì, coerentemente con le finalità di cui
all’art. 15, L.R. 5/97, in considerazione della neces-
sità di completare interventi di messa in sicurezza
e/o di bonifica di siti già caratterizzati da parte degli
enti comunali, ai sensi del D.M. 471/99, si propone
che la restante quota, pari ad euro 2.636.280,81 sia
destinata al sostegno finanziario in favore dei
Comuni pugliesi per la realizzazione di interventi di
bonifica.

Infine, la restante quota di euro 20.622,10 potrà
invece essere destinata a coprire le spese sostenute
dalla Federparchi per lo spostamento delle scolare-
sche in occasione dell’evento “Mediterre” 2004.
Tale destinazione si motiva in quanto, nell’ambito
della definizione della strategia complessiva di
comunicazione per promuovere la riduzione della
pericolosità e produzione dei rifiuti e la raccolta dif-
ferenziata, di cui alla deliberazione di G.R.
1443/2003 era stata prevista una quota pari ad euro
200.000,00 per la partecipazione della Regione
Puglia a fiere ed organizzazione di stand. In occa-
sione della Campionaria 2003, la Regione Puglia ha
inteso assicurare la presenza nel proprio padiglione
di tutti i soggetti coinvolti nella complessiva poli-
tica ambientale regionale. A tal fine ha indicato la
somma di euro 200.000,00, a valere sul capitolo
611087 - Residui di stanziamento 2000 - quale
quota sufficiente al fabbisogno dell’allestimento,
peraltro già prevista nella “Definizione della stra-
tegia di informazione in materia ambientale”, auto-
rizzando il Settore Provveditorato, Contratti e
Appalti al relativo utilizzo.



Con provvedimento n. 527 del 5 Settembre 2003
il Settore Provveditorato, Contratti e Appalti ha
impegnato la somma di euro 160.000,00, aggiudi-
cando i lavori di allestimento dello stand.

Ciò premesso, tenuto conto delle previsioni nor-
mative di cui alla L.R. 28/01, non essendo stata
impegnata, entro l’esercizio finanziario 2003, la
restante quota di euro 40.000,00, la stessa è stata
considerata economia di stanziamento.

In considerazione della effettiva, documentata
utilizzazione di euro 20.622,10 da parte della
Federparchi per le attività connesse all’evento “
Mediterre 2004” già svolto ad Otranto si propone di
destinare la quota di euro 20.622,10, per la coper-
tura finanziaria di tali attività.

COPERTURA FINANZIARIA
La copertura finanziaria del presente provvedi-

mento, per un importo di euro 6.790.707,68, gra-
verà sul cap. 611087 del Bilancio 2004 per il finan-
ziamento dei seguenti interventi:
- euro 4.133.804,77 per il finanziamento contribu-

tivo degli interventi comunali rivolti a: 1) Risana-
mento di siti degradati per abbandono essenzial-
mente di rifiuti inerti di demolizione o di beni
ingombranti dimessi; 2) Caratterizzazioni ex
D.M. 471/99 delle discariche comunali non con-
trollate, a suo tempo esercitate in forza di ordi-
nanze con tingibili ed urgenti e 3) Risanamento e
pulizia di siti carsici(grotte e lame etc) ad elevato
interesse naturalistico, paesaggistico e ambien-
tale, interessate da fenomeni di abbandono di
rifiuti, mediante lo scorrimento della graduatoria
approvata con det. Dir. 96/2004.

- euro 2.636.280,81 per il sostegno finanziario in
favore dei Comuni pugliesi per la realizzazione di
interventi di bonifica.

- euro 20.622,10 per la collaborazionc già prestata
dalla Federparchi in occasione dell’evento
“Mediterre 2004”.

L’approvazione del presente provvedimento
compete alla Giunta Regionale ai sensi delrart.4,
comma 4 lettera k) della L.R. n°7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base di quanto rife-
rito, propone alla Giunta Regionale l’adozione del
presente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

• Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore All’Ambiente;

• Vista la sottoscrizione in calce al presente prov-
vedimento da parte del Funzionario Istruttore e
del Dirigente dell’Ufficio Smaltimento Rifiuti;

Ad unanimità di voti espressi nei modi di legge,

DELIBERA

• Di fare propria la relazione dell’Assessore
all’Ambiente che qui si intende integralmente
riportata;

• Di approvare il programma di azione, cosi come
proposto dall’Assessore all’Ambiente, per l’uti-
lizzazione della quota di euro 6.790.707,68 rela-
tiva ai fondi di cui all’art. 15 L.R. 5/97 da desti-
nare alle seguenti iniziative:

1. euro 4.133.804,77 per il finanziamento con-
tributivo degli interventi comunali rivolti a:
1) Risanamento di siti degradati per abban-

dono essenzialmente di rifiuti inerti di
demolizione o di beni ingombranti
dimessi; 

2) Caratterizzazioni ex D.M. 471/99 delle
discariche comunali non controllate, a suo
tempo esercitate in forza di ordinanze con
tingibili ed urgenti e 

3) Risanamento e pulizia di siti carsici (grotte
e lame etc) ad elevato interesse naturali-
stico, paesaggistico e ambientale, interes-
sate da fenomeni di abbandono di rifiuti,
mediante lo scorrimento della graduatoria
approvata con det. Dir. 96/2004.

2. euro 2.636.280,81 per il sostegno finanziario
in favore dei Comuni pugliesi per la realizza-
zione di interventi di bonifica.

3. euro 20.622,10 per la collaborazione già pre-
stata dalla Federparchi in occasione dell’e-
vento “Mediterre 2004”.

• E’ fatto obbligo al Dirigente dell’Ufficio Smalti-
mento Rifiuti di adottare, entro il corrente eser-
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cizio finanziario, l’atto di impegno delle spese,
autorizzate con il presente provvedimento;

• Di dare mandato all’Ufficio Smaltimento Rifiuti
dell’Assessorato Ambiente di curare l’attuazione
del suddetto programma di azione

• Di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno Dott. Raffaele Fitto

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 29 dicembre 2004, n. 2030

Adeguamento a norma degli edifici scolastici:
proroga termini di cui all’art. 5 comma 1 della
legge 265/99 in conformità dell’art. 9 del Decreto
Legge n. 266 del 9.11.2004.

L’Assessore alla Pubblica Istruzione, Angelo
Cera, sulla base dell’istruttoria espletata dal-
l’U.O.C. Anagrafe Ed. Scol. dell’Ufficio 3°
“Gruppi Provinciali Lavoro P.I. - Programmazione
attività C.R.S.E.C. ed Edilizia Scolastica” sotto-
scritta dal Responsabile del procedimento e dal
Dirigente dell’Ufficio, fatta propria dal Dirigente
del Settore Pubblica Istruzione, riferisce quanto
segue:

L’art. 15 della legge 3 agosto 1999, n. 265 pro-
roga alla data del 31 dicembre 2004 gli interventi
previsti dall’Art, 1 bis del decreto legge 23 ottobre
1996 n. 542 convertito con modificazioni dalla
legge 23 dicembre 1996 n. 649, come modificato
dall’art. 1, comma cinque, della legge 2 ottobre
1997, n. 340.

L’art. 9 del decreto legge 9 novembre 2004, n.
266 detta che le Regioni, al fine di consentire la
completa utilizzazione delle risorse stanziate per
l’adeguamento a norme degli edifici scolastici, a
fronte di comprovate esigenze, possono fissare una
nuova scadenza del termine indicato dall’art. 15,
comma 1, della legge 3 agosto 1999, n. 265,
comunque non successiva al 31 dicembre 2005,

relativamente alle opere di edilizia scolastica com-
prese nei rispettivi piani di intervento.

Le modalità d’attuazione della predetta disposi-
zione sono state messe all’ordine del giorno della
riunione del coordinamento tecnico interregionale,
settore istruzione/edilizia scolastica, tenutasi a
Roma in data 6/12/2004 al fine di uniformare il più
possibile a livello nazionale, l’applicazione da parte
delle Regioni.

Con nota prot. 206/CI, del 7.12.2004, il Dirigente
responsabile del suddetto coordinamento tecnico
interregionale ha sintetizzato le decisioni assunte in
seno al predetto coordinamento in merito alla que-
stione di cui trattasi.

Da una valutazione generale della situazione
attuale dell’edilizia scolastica, degli adempimenti
previsti dalle vigenti normative in materia di
OO.PP., dello stato di utilizzazione dei finanzia-
menti da parte degli Enti locali interessati, emerge
l’esigenza di fissare una nuova scadenza del ter-
mine indicato dall’art. 5 comma 1 della legge
265/1999, in conformità all’art. 9 del decreto legge
n. 266/2004.

E’ opportuno, anche in adesione ad indicazioni
definite in seno al citato coordinamento interregio-
nale, adottare nella Regione Puglia le disposizioni
contenute nel sopra citato art. 9 del decreto legge
266/2004 (nelle more della sua conversione in legge
e ferme restando le eventuali modifiche e/o integra-
zioni che potrebbero essere introdotte nell’artico-
lato di Legge) stabilendo quanto segue:

1. al fine di consentire la completa utilizzazione
delle risorse stanziate per l’adeguamento a
norma degli edifici scolastici, gli interventi
oggetto della proroga prevista dall’art. 9 del
decreto legge 9 novembre 2004, n. 266 sono
esclusivamente quelli contenuti nei programmi
di intervento finanziati ai sensi della legge
23/1996, approvati entro il 31 dicembre 2004,
comprese le successive integrazioni e modifica-
zioni degli stessi intercorse entro la medesima
data;

2. relativamente ai soli interventi di cui al prece-
dente punto, la scadenza del termine indicato dal
già citato art. 15, comma 1, della legge n.
265/1999 viene prorogata al 31 dicembre 2005.



“COPERTURA FINANZIARIA” ai sensi della
L.R. 28/01

Non comporta alcun mutamento qualitativo o
quantitativo di entrata o di spesa né a carico del
bilancio regionale né a carico degli enti per i cui
debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Regione.

Il presente atto, ai sensi dell’art. 4, lettera c),
della L.R. n. 7/1997 è di competenza della Giunta
Regionale.

l’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie sopra illustrate, propone alla Giunta l’a-
dozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

- udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alla P.I.,

- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile dell’U.O.C.
Programmazione Ed. Scol. - Anagrafe Ed. Scol.,
dal Dirigente dell’Ufficio e dal Dirigente del Set-
tore;

- a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di prendere atto di quanto disposto dall’art. 9 del
decreto legge 9 novembre 2004, n. 266 con il
quale le Regioni, al fine di consentire la completa
utilizzazione delle risorse stanziate per l’adegua-
mento a norma degli edifici scolastici, a fronte di
comprovate esigenze, possono fissare una nuova
scadenza del termine indicato dall’art. 15, comma
1, della legge 3 agosto 1999, n. 265, comunque
non successiva al 31 dicembre 2005, relativa-
mente alle opere di edilizia scolastica comprese
nei rispettivi programmi di intervento:

- di prendere atto delle motivate - comprovate esi-
genze rappresentate, in narrativa, dal competente
Settore Pubblica Istruzione;

- di stabilire, a seguito di quanto citato in prece-
denza e in ordine alle motivazioni espresse in nar-
rativa, quanto segue:
1. al fine di consentire la completa utilizzazione

delle risorse stanziate per l’adeguamento a
norma degli edifici scolastici, gli interventi
oggetto della proroga prevista dall’art. 9 del
decreto legge 9 novembre 2004, n. 266 sono
esclusivamente quelli contenuti nei pro-
grammi di intervento finanziati ai sensi della
legge 23/1996, approvati entro il 31 dicembre
2004, comprese le successive integrazioni e
modificazioni degli stessi intercorse entro la
medesima data;

2. relativamente ai soli interventi di cui al prece-
dente punto, la scadenza del termine indicato
dal già citato art. 15, comma 1, della legge n.
265/1999 viene prorogata al 31 dicembre
2005;

3. la presente deliberazione è adottata nelle more
della conversione in legge del decreto legge
266/2004, al fine di garantire l’efficacia del
provvedimento di proroga e, pertanto, even-
tuali modifiche e/o integrazioni che si doves-
sero introdurre nella Legge, sarebbero oggetto
di immediato perfezionamento della presente
deliberazione di Giunta;

- Disporre la pubblicazione del presente atto nel
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno Dott. Raffaele Fitto

_________________________
Atti e comunicazioni degli Enti Locali_________________________

COMUNE DI CANOSA DI PUGLIA (Bari)
DECRETO 20 dicembre 2004

Esproprio.

IL DIRIGENTE
SETTORE ASSETTO ED

UTILIZZO DEL TERRITORIO

Vista la legge 25.06.1865, n. 2359;
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Vista la legge 16.04.1962, n. 167;

Vista la legge 22.10.1971, n.865;

Vista la legge 28.01.1977, n. 10,

Vista la legge regionale 16.05.1985, n. 27;

Vista la Determinazione Dirigenziale a 122 del
15.04 1999, con la quale veniva assegnata un’area
in zona P.E.E.P., alla Cooperativa Edilizia
”MARANTA” a.r.l., per la costruzione di alloggi
economici e. popolari;

Accettato che gli atti relativi alla procedura
espropriativa sono stati depositati presso la Segre-
teria Comunale, ai sensi dell’art. 10 della legge n.
965/1971;

Visto il decreto del Dirigente del Settore Assetto
ed Utilizzo del Territorio del Comune di Canosa di
Puglia del 28.09.2000, con il quale è stata disposta
l’occupazione temporanea d’urgenza del suoli di
che trattasi e redatti i relativi verbali di immissione
in possesso;

Visto il decreto del 18.06.2004, con il quale é
stata determinata l’indennità provvisoria di espro-
priazione e che lo stesso è stato notificato alle ditte
espropriande e pubblicato nel B.U.R. della Regione
Puglia;

Dato atto che le opere previste nel Piano di Zona
di cui alla legge n. 167/62, sono state dichiarate di
pubblica utilità ed i relativi lavori urgenti ed indiffe-
ribili;

Dato, altresì, atto che con convenzione ex art.35 -
L.n.865/71, rep.7176 del 19.07.2001, rogata dal
Notaio Paolo Porziotta di Canosa, le aree sono state
cedute in diritto di proprietà alla Cooperativa Edi-
lizia “MARANTA” a.r.l., con sede in Canosa di
Puglia;

Constatata la regolarità degli atti della procedura
espropriativa di che trattasi:

DECRETA

ART. 1)

In favore del Comune di Canosa di Puglia, codice
fiscale 81000530725, è pronunciata la ESPRO-
PRIAZIONE ed autorizzata la occupazione degli
immobili segnati a fianco delle ditte proprietarie
appresso indicate, inserite nel P.E.E.P. di questo
Comune, fatto salvo quanto contenuto nella Con-
venzione in premessa citata:

Ditta catastale LUNANOVA LUCIA, nata a
Canosa di Puglia il 13.01.1924, DE CORATO
ROSA, nata a Canosa di Puglia l’11.11.1954, DE
CORATO FRANCA, nata a Canosa di Puglia il
16.06.1961, DE CORATO FONTE MARIA nata a
Canosa di Puglia il 08.11.1951, partita 54705,
foglio 38, particella 521, superficie espropriata mq.
51 - euro 662,49 indennità di esproprio complessiva
definitiva;

ART. 2)

Il presente decreto viene notificato, a cura e spese
della Cooperativa Edilizia “MARANTA” a.r.l., alle
ditte interessate nella forma prevista per gli atti pro-
cessuali civili, nonché inserito per estratto nel
B.U.R. della Regione Puglia, registrato presso l’Uf-
ficio del Registro di Barletta e trascritto e volturato
presso la Conservatoria Immobiliare di Trani.

Canosa di Puglia lì, 20 dicembre 2004

Il Dirigente
Settore Assetto ed Utilizzo del Territorio

Ing. Sabino Germinario

_________________________

COMUNE DI LECCE
DELIBERA C.C. 26 novembre 2004, n. 107

Approvazione Progetto ampliamento, attività
agrituristica.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Vista l’istanza in data 05/08/02, acquisita al prot.



gen. in data 19/08/02 col n. 57998 con la quale la
sig.ra Fanales Nadia, in qualità di amm.re unico
della soc. L’Avenir srl, proprietaria del complesso
agrituristico in agro di Lecce alla via Adriatica “loc.
Masseria Pizzune” ha chiesto il rilascio di conces-
sione edilizia per il progetto di ampliamento e par-
ziale riconversione del complesso produttivo di che
trattasi, limitatamente alla sala esistente destinata
alla somministrazione di alimenti e bevande ed alla
sala per attività ricreative bar e servizi, a sale pro-
duttive ad uso ricettivo per la ristorazione, nonché
alla realizzazione di servizi e spogliatoi al servizio
della piscina esistente, il tutto in conformità del pro-
getto a firma dell’arch. Maria Carlucci e previa
variante al PRG ai sensi dell’art. 5 del DPR 447/98
e smi;

Vista la relazione istruttoria preliminare in data
24/09/02;

Visto il provvedimento dirigenziale di diniego
della concessione edilizia in data 24/09/02;

Visti gli atti di convocazione, esito e pubblica-
zione della Conferenza del Servizi tenutasi presso il
palazzo di Città in data 20/10/02 e 28/02/03;

Vista la nota acquisita al prot. gen. in data
02/03/04 con la quale la soc. l’Avenir srl si è ade-
guata alle prescrizioni di cui al parere reso dalla
Regione Puglia, con la quale veniva di fatto inqua-
drato l’intervento nell’ambito dell’attività alber-
ghiera;

Visto il parere favorevole del Responsabile del
Settore Urbanistica in data 03/04/03 reso anche ai
sensi e per gli effetti dell’art. 96 del Decreto Legi-
slativo 18/08/00 n. 267 (Allegato T);

Visti tutti gli allegati (identificati con le lettere
dalla A alla T) il cui contenuto è da considerarsi
parte integrante e sostanziale del presente delibe-
rato;

Dato atto che il progetto di ampliamento e ricon-
versione dell’ attività agrituristica sita in agro di
Lecce via Adriatica loc. “Masseria Pizzune” in atti-
vità alberghiera con ampliamento per la realizza-
zione di due sale per la ristorazione, servizi e spo-

gliatoi al servizio della piscina esistente ( in Catasto
al Foglio 63 p.lle 2, 4, 5, 6, 10, 12, 13, 129, 130,
131, 132, 133, 134 e foglio 75 p.lle 98, 99, 100, 104
e 105 ), secondo le modalità innanzi descritte costi-
tuisce, ai sensi e per gli effetti dell’art. 5, comma 2,
del D.P.R. n. 447/98 (come sostituito dal D.P.R. n.
440/00), proposta di adozione di variante sulla
quale è chiamato a pronunciarsi definitivamente il
Consiglio Comunale di Lecce;

Dato atto altresì che la variante al P.R.G. è rela-
tiva al mutamento di destinazione urbanistica del-
l’area in argomento da zona Agricola di tipo E/1 a
zona specifica per la realizzazione dell’intervento
proposto;

Visto l’art. 5 D.P.R n. 447/98 come sostituito dal
D.P.R. n. 440/00;

Vista la propria delibera n. 3 del 30/01/04 recante
l’atto di indirizzo in merito ai criteri temporali da
seguire per le varianti al PRG ai sensi dell’art. 5 del
DPR n. 447/98 e smi ivi compresi quelli per la
richiesta delle relative concessioni edilizie;

DELIBERA

Per le ragioni espresse in narrativa, che qui si
intendono integralmente riportate:

1) Di approvare la variante urbanistica al PRG del-
l’area di terreno sita in Lecce in località Mas-
seria Pizzune (in Catasto al Foglio 63 p.lle 2, 4,
5, 6, 10, 12, 13, 129, 130, 131, 132, 133, 134 e
foglio 75 p.lle 98, 99, 100, 104 e 105 ) per la rea-
lizzazione del progetto di ampliamento e ricon-
versione dell’ attività agrituristica sita in agro di
Lecce via Adriatica loc. “Masseria Pizzune” in
attività alberghiera con ampliamento per la rea-
lizzazione di due sale per la ristorazione, servizi
e spogliatoi al servizio della piscina esistente,
costituito dai seguenti elaborati: (omissis).

2) Di dare atto che la presente approvazione costi-
tuisce approvazione definitiva di variante al
P.R.G. comunale ai sensi e per gli effetti dell’art.
5, comma 2 del D.P.R. n. 447/98 come sostituito
dal D.P.R. n. 440/00, relativamente al muta-
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mento di destinazione urbanistica dell’area in
argomento da zona agricola di tipo E/1 a zona
specifica per la realizzazione dell’intervento
proposto, fatte salve le prescrizioni e condizioni
derivanti dagli esiti delle Conferenze dei Servizi
svoltesi in data 28/10/02 e 28/02/03 (conclu-
siva);

3) Di dare atto altresì che a seguito delle prescri-
zioni contenute nel parere favorevole espresso
dalla Regione Puglia, Ass.to all’Urbanistica
prot. n. 3266 del 22/04/03, l’Avenir srl con suc-
cessiva nota acquisita in data 02/03/04 ha fatto
presente che l’intervento è da inquadrarsi nel-
l’ambito dell’attività alberghiera, e che a tale
destinazione d’uso dovrà farsi riferimento ai fini
del rilascio del relativo permesso di costruire 

4) (omissis)

5) Dare atto infine che all’espletamento dei succes-
sivi adempimenti per l’integrazione dell’effi-
cacia del presente deliberato provvederà il Set-
tore Urbanistica.

Il Dirigente del Settore Urbanistica
Arch. Raffaele Attisani

_________________________

COMUNE DI LECCE
DELIBERA C.C. 30 novembre 2004, n. 111

Approvazione Progetto realizzazione piat-
taforme ecologiche.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Omissis

Vista la deliberazione del Consiglio Comunale n.
47 del 29/06/04 con la quale è stata adottata la
variante al PRG, ai sensi della 16 della legge Regio-
nale n. 13/2001, relativa al progetto redatto dalla
soc. ASPICA srl (già WASTE MANAGEMENT
ITALIA SPA già WASTE ITALIA SPA) mandataria
dell’ATI con l’Ecotecnica srl per le aziende asso-

ciate Ecotecnica srl e Aspica srl, per la realizza-
zione di n. 2 piattaforme ecologiche informatizzate
in Lecce in contrada D’Aurio ex cava Noè e lungo
la S.P. Lecce Novoli Km. 4 ex cava FICES in
conformità del progetto a firma dell’ing. Mauro de
Molfetta composto dai seguenti elaborati (omissis)
con conseguente mutamento della destinazione
urbanistica delle aree innanzi individuate interes-
sate dalla realizzazione delle piattaforme ecolo-
giche informatizzate (PEI) da zone D/3 Artigianali
ed E/11 Agricole Produttive Normali e fascia di
rispetto della sede a zone tipizzate F/31 - Attrezza-
ture ed interventi tecnologici di servizio pubblico
art. 108 delle NTA.

Vista la certificazione in data 04/10/04 del Segre-
tario Generale dalla quale risulta che, a seguito
dell”avvenuto deposito degli atti costituenti la deli-
bera di adozione di che trattasi, non sono pervenute
osservazioni né opposizioni;

Visto l’art. 16 della Legge Regionale n. 13/01;

Visto l’art. 40 della Legge Regionale n. 13/2000;

Visto il decreto del Commissario delegato per
l’emergenza rifiuti n. 83 del 2001;

Vista la determinazione del Dirigente Settore
Ambiente della regione Puglia n. 36/2002;

Vista la nota P.G. n. 125765 dell’11/11/2004 a
firma dell’Amministratore Unico dell’Axa;

Visto il parere dell’Avvocatura Comunale del
24/11/2004;

Visto il PRG vigente;

Visto il PUTT;

Visto il parere della II C.C.P. Urbanistica in data
26/11/04;

Visto il parere di regolarità tecnica espresso dal
Dirigente del Settore Urbanistica ai sensi dell’art.
49 del D.Lgs. 18/08/00 n. 267;



Dato atto che il presente provvedimento non
comporta impegno di spesa (omissis)

DELIBERA

Per le ragioni espresse in narrativa, che qui si
intendono integralmente riportate:

1) Approvare in via definitiva, ai sensi dell’art. 16
della Legge Regionale n. 13/2001 e ove occorra
ai sensi dell’art. 40 della Legge Regionale
13/2000, il progetto redatto dalla soc. ASPICA
srl (già WASTE MANAGEMENT ITALIA SPA
già WASTE ITALIA SPA) mandataria dell’ATI
con l’Ecotecnica srl per le aziende associate
Ecotecnica srl e Aspica srl per la realizzazione di
n. 2 piattaforme ecologiche informatizzate in
Lecce in contrada D’Aurio ex cava Noè e lungo
la S.P. Lecce Novoli Km. 4 ex cava FICES asse-
gnataria di un contributo POR 2000/2006 misura
1.8 azione 2, in conformità del progetto a firma
dell’ing. Mauro de Molfetta composto dai
seguenti elaborati
(omissis).

2) Dare atto che l’approvazione di cui al prece-
dente punto 1) costituisce variante al PRG relati-
vamente alle aree innanzi individuate interessate
dalla realizzazione delle piattaforme ecologiche
informatizzate (PEI) con conseguente muta-
mento della destinazione urbanistica da zone
D/3 Artigianali ed E/1 Agricole Produttive Nor-
mali e fascia di rispetto della sede a zone tipiz-
zate F/31 - Attrezzature ed interventi tecnologici
di servizio pubblico art. 108 delle NTA;

3) In ottemperanza alle proprie prescrizioni conte-
nute nella delibera di adozione n. 47 del
29/06/04, dare atto che la presente variante urba-
nistica è da ritenersi a tutti gli effetti a carattere
temporaneo sino all’espletamento del servizio
con automatica retrocessione delle aree interes-
sate alla originaria destinazione urbanistica alla
fine dell’espletamento del servizio stesso,
demandando al Dirigente del Settore Urbani-
stica di adeguare in tal senso il relativo permesso
di costruire da rilasciare in favore delle ditte

richiedenti per la esecuzione delle opere edilizie
di che trattasi.

Il Dirigente del Settore Urbanistica
Arch. Raffaele Attisani

_________________________

COMUNE DI TREPUZZI (Lecce)
DELIBERA C.C. 17 dicembre 2004, n. 23

Approvazione P.U.G.

IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTO:
1. La delibera della Giunta Regionale n. 962 del

29/06/2004, pubblicata sul BURP n. 115 del
24/09/2004, con la quale è stata recepita la deter-
minazione di adeguamento del PUG prodotta in
sede di Conferenza di Servizi Comune-Regione
del 26/03/2004;

2. Le modifiche al PUG prodotte dalle risultanze
della Conferenza di Servizi, come risultano dal
verbale n. 3 del 26/03/2004 e dagli allegati allo
stesso, in uno con gli elaborati del PUG -
Sezione Tutela Paesaggio;

3. Gli elaborati definitivi del PUG, adeguati alle
risultanze del controllo di compatibilità con la
strumentazione urbanistica regionale contenute
nella deliberazione della G.R. n. 962 del
29/06/2004.

RITENUTO:
1. Di dover approvare in via definitiva il PUG del

Comune di Trepuzzi, ai sensi delle disposizioni
di cui all’art. 12 della Legge Regionale n.
20/2001, composto dagli elaborati di seguito
elencati:
Relazione PUG - Note integrative Conferenza di
Servizi Comune-Provincia-Regione 26/03/2004;
Regolamento Urbanistico Comunale - Norme
Tecniche di Attuazione;

Regolamento Edilizio;
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PREVISIONI STRUTTURALI:
- Tavola 1 - Ricognizione del territorio comunale;
- Tavola 2 - Direttrici di sviluppo dell’insediamento

del territorio comunale, del sistema delle reti
infrastrutturali e delle connessioni con i sistemi
urbani contermini - Scala 1:10.000;

- ALLEGATO: Certificazione diritti acquisiti P.F.
vigente, regolamenti ed atti amministrativi colle-
gati.

PREVISIONI PROGRAMMATICHE:
- Tavola 3 - Stato di fatto e previsioni del PUG -

scala 1:10.000;
- Tavola 3a - Stato di fatto e previsioni del PUG -

scala 1:5.000;
- Tavola 5 - Sistema della mobilità, dei servizi e del

verde - Scala 1:10.000;
- Tavola 6 - Comparti aree trasformazione urbana -

Scala 1:5.000/1:10.000;
- Tavola 7 - Comparti aree extra-urbane - Scala

1:5.000/10.000/1:25.000;

ELABORATI PUG - SEZIONE TUTELA PAE-
SAGGIO:
- Norme Tecniche di Attuazione;
- Tav. 1 - Ambiti Territoriali Estesi - Cartografia,

scala 1:25.000;
- Tav.2/A - Sistema geo-morfo-idrogeologico -

A.T.D. - Relazione;
- Tav.2/B – Sistema geo-morfo-idrogeologico -

A.T.D. - Cartografia generale;
- Tav.2/B1 - Sistema geo-morfo-idrogeologico -

A.T.D. - Carta geologica;
- Tav.2/B2 - Sistema geo-morfo-idrogeologico -

A.T.D. - Carta morfologica;
- Tav.2/B3 - Sistema geo-morfo-idrogeologico -

A.T.D. - Carta idrogeologica;
- Tav.2/B4 - Sistema geo-morfo-idrogeologico -

A.T.D. - Vulnerabilità territorio;
- Tav.2/C - Sistema geo-morfo-idrogeologico -

A.T.D. - Schede;
- Tav.3/A - Sistema botanico-vegetazionale -

A.T.D. - Relazione;
- Tav.3/B - Sistema botanico-vegetazionale -

A.T.D. - Cartografia generale;
- Tav.3/C - Sistema botanico-vegetazionale -

A.T.D. - Tabella riepilogativa;
- Tav.3/C - Sistema botanico-vegetazionale -

A.T.D. - Schede;

- Tav.4/A - Sistema stratificazione storica - A.T.D. -
Relazione;

- Tav.4/B - Sistema stratificazione storica - A.T.D. -
Cartografia generale;

- Tav. 4/C - Sistema stratificazione storica - A.T.D.
- Tabella riepilogativa;

- Tav.4/D - Sistema stratificazione storica - A.T.D. -
Schede;

- Tav. 5 - Infrastrutture tecnologiche - Cartografia
generale, scala 1: 10.000.

2. Che appare opportuno modificare le previsioni
di Piano in ordine alla viabilità prevista nella
zona “Preti”, riportando sulle tavole del PUG il
tratto stradale esistente congiungente la Via De
Pretis con la Via 2 Giugno, realizzato nell’anno
1997 a cura e spese dell’A.C., ed eliminando
l’ulteriore collegamento previsto dal PUG tra le
due vie, immediatamente a sud di quello citato
ed esistente.

3. Di dover precisare nel presente atto che gli ela-
borati dei P.U.G. allegati alla presente ed elen-
cati al precedente punto 1 risultano modificati
rispetto a quelli allegati alla delibera di adozione
definitiva n. 22 del 25/06/2003, in funzione del-
l’adeguamento alle determinazioni della Confe-
renza di Servizi Comune-Regione.

Visti i pareri di regolarità tecnica e contabile del
responsabili di servizio;

Vista la Legge Regionale n. 20 del 27/07/2001; 

Visto il T.U.E.L. D.L.vo 267/2000;

Sentita la relazione del Sindaco e dell’Assessore
Periangeli e gli interventi sull’argomento dei consi-
glieri: Manca, Perrone G., Monte, Rampino, Tau-
rino G., Chirizzi, Blasi, che si riportano nel verbale
di seduta;

- Udita la relazione dell’Ass. Alfonso Rampino che
propone di integrare l’atto deliberativo al punto 2
nel seguente modo: Di dare atto altresì che ogni
rappresentazione grafica eventualmente difforme
o in contrasto rispetto al tessuto urbano perime-
trato nella tavola dei diritti acquisiti deve conside-
rarsi non efficace essendo in ogni caso salvaguar-



dati i diritti acquisiti rivenienti da tale tavola
(come specificato all’art. 4 delle N.T.A. del
PUG);

- Rilevato che la suddetta proposta di integrazione
viene posta ai voti e approvata all’unanimità dai
14 consiglieri presenti e votanti (assenti: Blasi,
Taurino L., Perlangeli P., Caretto P., Moscara,
Manca, Monte);

- Acquisito il parere in ordine alla regolarità tec-
nica dei dirigente U.T.C., Ing. CAPODIECI
(art.49, c. 1, D.Lgs. 267/2000);

- Entra il consigliere Anna Blasi;

Con voti favorevoli 14, contrari 1 (Perrone Gio-
vanni);

DELIBERA

1. Di approvare, così come integrato, in via defini-
tiva il PUG del Comune di Trepuzzi, composto
dagli elaborati in precedenza elencati al punto 1
della “ritenuta”, ai sensi delle disposizioni di cui
all’art. 12 della Legge Regionale n. 20/2001, con
le modifiche apportate in funzione di quanto sta-
bilito nella citata Conferenza di Servizi
Comune-Regione-Provincia e con la ulteriore
modifica, dovuta a mero errore di rappresenta-
zione grafica sulle tavole del PUG adottato,
esplicitata al punto 2 dei “ritenuta”.

2. Di dare atto altresì che ogni rappresentazione
grafica eventualmente difforme o in contrasto
rispetto al tessuto urbano perimetrato nella
tavola dei diritti acquisiti deve considerarsi non
efficace essendo in ogni caso salvaguardati i
diritti acquisiti rivenienti da tale tavola (come
specificato all’art. 4 delle N.T.A. del PUG);

3. Di dare atto che il PUG acquista efficacia dal
giorno successivo a quello di pubblicazione sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia della
presente deliberazione.

4. Di avvisare la cittadinanza dell’avvenuta forma-
zione del PUG, ai sensi delle disposizioni di cui

al comma 14 dell’art. 11 della L.R. n. 20/2001,
mediante manifesti affissi nei luoghi pubblici e
pubblicazione dell’avviso su due quotidiani a
diffusione provinciale.

_________________________
Appalti - Bandi, Concorsi e Avvisi_________________________

Appalti - Bandi

REGIONE PUGLIA ASSESSORATO AA.GG.
BARI

Avviso di gara appalto fornitura n. 7 mezzi fuo-
ristrada c/o Isp. Foreste BA/BR/FG.

L’appalto rientra nel campo di applicazione del-
l’accordo sugli appalti pubblici (AAP)? NO Sì 

SEZIONE I:
AMMINISTRAZIONE

AGGIUDICATRICE

I.1) DENOMINAZIONE E INDIRIZZO UFFI-
CIALE DELL’AMMINISTRAZIONE AGGIUDI-
CATRICE

Denominazione: Regione Puglia - Ass.to
AA.GG.

Servizio Responsabile: Settore Contratti Appalti
Indirizzo: Viale Caduti di tutte le Guerre 15 -

70126 Bari (Italy)
Tel.: +39 080 5403142 - telefax: +39 080

5404071/67

I.2) INDIRIZZO PRESSO IL QUALE POSSI-
BILE OTTENERE ULTERIORI INFORMAZIONI
- Come al punto I.1

I.3) INDIRIZZO PRESSO IL QUALE POSSI-
BILE OTTENERE LA DOCUMENTAZIONE -
Come al punto I.1

I.4) INDIRIZZO AL QUALE INVIARE LE
OFFERTE/LE DOMANDE DI PARTECIPA-
ZIONE - Come al punto I.1
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I.5) TIPO DI AMMINISTRAZIONE AGGIUDI-
CATRICE Livello regionale/locale

SEZIONE II:
OGGETTO DELL’APPALTO

II.1) DESCRIZIONE

II.1.2) Tipo di appalto di forniture - Acquisto

II.1.6) Descrizione/oggetto dell’appalto

Fornitura di n° 7 mezzi fuoristrada del tipo Pick-
Up motore 2.5 turbodiesel Common Rail Double
Cab 5 posti e no 7 moduli antincendio in vetroresina
400 litri dotati di motore diesel da 8 cv, pompa con
portata di 53 litri e tubo di 50 metri da destinare agli
Ispettorati Dipartimentali delle Foreste di Bari,
Brindisi e Foggia

II.1.7) Luogo di esecuzione dei lavori, di con-
segna delle forniture o di prestazione dei servizi
Bari - Brindisi - Foggia

II.2) QUANTITATIVO O ENTITA’ DELL’AP-
PALTO

II.2.1) Quantitativo o entità totale - 196.000,00
euro, IVA inclusa

II.3) DURATA DELL’APPALTO O TERMINE
DI ESECUZIONE

60 giorni dalla data dell’ordinativo

SEZIONE III:
INFORMAZIONI DI CARATTERE

GIURIDICO, ECONOMICO,
FINANZIARIO E TECNICO

III.1) CONDIZIONI RELATIVE ALL’AP-
PALTO

III.1.1) Cauzioni e garanzie richieste - Cauzione
pari 5.880,00 euro

III.1.3) Forma giuridica che dovrà assumere il
raggruppamento di imprenditori, di fornitori o di
prestatori di servizi aggiudicatario dell’appalto

Non è consentita la partecipazione di imprese
temporaneamente raggruppate

III.2) CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE -
VEDI DISCIPLINARE DI GARA

SEZIONE IV:
PROCEDURE

IV.1) TIPO DI PROCEDURA - APERTA

IV.2) CRITERI DI AGGIUDICAZIONE - A)
massimo ribasso sul prezzo a base d’asta

IV.3.2) Documenti contrattuali e documenti com-
plementari - condizioni per ottenerli

Disponibili: vedi punto I.1
- Disciplinare di gara
Costo euro 3.00

IV.3.3) Scadenza rissata per la ricezione delle
offerte o delle domande di partecipazione (a
seconda del tipo di procedura, aperta oppure
ristretta o negoziata)

01/02/2005
Ora (se pertinente) 12.00

IV.3.5) Lingua/e utilizzabile/i nelle offerte o
nelle domande di partecipazione - ITALIANO

IV.3.7) Modalità di apertura delle offerte - si pro-
cederà in seduta pubblica previa comunicazione

SEZIONE VI:
ALTRE 

INFORMAZIONI

VI.5) DATA DI SPEDIZIONE DEL PRESENTE
BANDO 12/01/2005 (gg/mm/aaaa)

Il Coordinatore di Settore
Dott. Salvatore Sansò

_________________________

REGIONE PUGLIA ASSESSORATO AA.GG.
BARI



Avviso di gara appalto fornitura n. 7 mezzi fuo-
ristrada c/o Isp. Foreste LE/BR/TA.

L’appalto rientra nel campo di applicazione del-
l’accordo sugli appalti pubblici (AAP)? NO Sì

SEZIONE I:
AMMINISTRAZIONE

AGGIUDICATRICE

I.1) DENOMINAZIONE E INDIRIZZO UFFI-
CIALE DELL’AMMINISTRAZIONE AGGIUDI-
CATRICE

Denominazione: Regione Puglia - Ass.to
AA.GG.

Servizio Responsabile: Settore Contratti Appalti
Indirizzo: Viale Caduti di tutte le Guerre 15 -

70126 Bari (Italy)
Tel.: +39 080 5403142 - telefax: +39 080

5404071/67

I.2) INDIRIZZO PRESSO IL QUALE E’ POS-
SIBILE OTTENERE ULTERIORI INFORMA-
ZIONI - Come al punto I.1

I.3) INDIRIZZO PRESSO IL QUALE E’ POS-
SIBILE OTTENERE LA DOCUMENTAZIONE -
Come al punto I.1

I.4) INDIRIZZO AL QUALE INVIARE LE
OFFERTE/LE DOMANDE DI PARTECIPA-
ZIONE - Come al punto I.1

I.5) TIPO DI AMMINISTRAZIONE AGGIUDI-
CATRICE Livello regionale/locale

SEZIONE II:
OGGETTO DELL’APPALTO

II.1) DESCRIZIONE

II.1.2) Tipo di appalto di forniture - Acquisto

II.1.6) Descrizione/oggetto dell’appalto

Fornitura di n° 7 mezzi fuoristrada del tipo Pick-
Up motore 2.5 turbodiesel Common Rail Double
Cab 5 posti e n° 7 moduli antincendio in vetroresina
400 litri dotati di motore diesel da 8 cv, pompa con
portata di 53 litri e tubo di 50 metri da destinare agli
Ispettorati Dipartimentali delle Foreste di Lecce,
Brindisi e Taranto

II.1.7) Luogo di esecuzione dei lavori, di con-
segna delle forniture o di prestazione dei servizi
Lecce - Brindisi - Taranto

II.2) QUANTITATIVO O ENTITA’ DELL’AP-
PALTO

II.2.1) Quantitativo o entità totale - 196.000,00
euro, IVA inclusa

II.3) DURATA DELL’APPALTO O TERMINE
DI ESECUZIONE

60 giorni dalla data dell’ordinativo

SEZIONE III:
INFORMAZIONI DI CARATTERE

GIURIDICO, ECONOMICO,
FINANZIARIO E TECNICO

III.1) CONDIZIONI RELATIVE ALL’AP-
PALTO

III.1.1) Cauzioni e garanzie richieste - Cauzione
pari 5.880,00 euro

III.1.3) Forma giuridica che dovrà assumere il
raggruppamento di imprenditori, di fornitori o di
prestatori di servizi aggiudicatario dell’appalto

Non è consentita la partecipazione di imprese
temporaneamente raggruppate

III.2) CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE -
VEDI DISCIPLINARE DI GARA

SEZIONE IV:
PROCEDURE

IV.1) TIPO DI PROCEDURA - APERTA
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IV.2) CRITERI DI AGGIUDICAZIONE - A)
massimo ribasso sul prezzo a base d’asta

IV.3.2) Documenti contrattuali e documenti com-
plementari - condizioni per ottenerli

Disponibili: vedi punto 1.1
- Disciplinare di gara
Costo Euro 3.00

IV.3.3) Scadenza fissata per la ricezione delle
offerte o delle domande di partecipazione (a
seconda del tipo di procedura, aperta oppure
ristretta o negoziata)

02/02/2005 - Ora (se pertinente) 12.00

IV.3.5) Linguale utilizzabile/i nelle offerte o
nelle domande di partecipazione - ITALIANO

IV.3.7) Modalità di apertura delle offerte - si pro-
cederà in seduta pubblica previa comunicazione

SEZIONE VI: ALTRE INFORMAZIONI

V1.5) DATA DI SPEDIZIONE DEL PRE-
SENTE BANDO 12/01/2005 (gg/mm/aaaa)

Il Coordinatore di Settore
dott. Salvatore Sansò

_________________________

REGIONE PUGLIA ASSESSORATO AA.GG.
BARI

Avviso di gara appalto stampa rivista “Nuova
Puglia Emigrazione”.

SEZIONE I:
AMMINISTRAZIONE

AGGIUDICATRICE

I.1) DENOMINAZIONE E INDIRIZZO UFFI-
CIALE DELL’AMMINISTRAZIONE AGGIUDI-
CATRICE

Denominazione: Regione Puglia - Ass.to
AA.GG. - Settore Contratti Appalti

Indirizzo: Viale Caduti di tutte le Guerre 15 -
70126 Rari (Italia)

Tel: +39 080 5403142 - telefax: +39 080
5404071-67

Indirizzo internet (URL): www.regione.puglia.it

I.2) INDIRIZZO PRESSO IL QUALE E’ POS-
SIBILE OTTENERE ULTERIORI INFORMA-
ZIONI Come al punto I.1

I.3) INDIRIZZO PRESSO IL QUALE E’ POS-
SIBILE OTTENERE LA DOCUMENTAZIONE
Come al punto I.1

I.4) INDIRIZZO AL QUALE INVIARE LE
OFFERTE/LE DOMANDE DI PARTECIPA-
ZIONE Come al punto I.1

I.5) TIPO DI AMMINISTRAZIONE AGGIUDI-
CATRICE * LIVELLO REGIONALE/LOCALE

SEZIONE II:
OGGETTO DELL’APPALTO

II.1) DESCRIZIONE

II.1.3) Tipo di appalto di servizi (nel caso di
appalto di servizi)

Categoria del servizio 15

II.1.5) Denominazione conferita all’appalto dal-
l’amministrazione aggiudicatrice

Stampa e pubblicazione della rivista bimestrale
“nuova Puglia Emigrazione” per l’anno 2005

II.1.6) Descrizione/oggetto dell’appalto
Stampa e pubblicazione della rivista bimestrale

“Nuova Puglia Emigrazione” per l’anno 2005

II.1.7) Luogo di esecuzione dei lavori, di con-
segna delle forniture o di prestazione dei servizi

Regione Puglia Bari

II.2) QUANTITATIVO O ENTITA’ DELL’AP-
PALTO

II.2. 1) Quantitativo o entità totale Importo a base
di gara euro 65.000,0, IVA inclusa



SEZIONE III:
INFORMAZIONI DI CARATTERE

GIURIDICO, ECONOMICO,
FINANZIARIO E TECNICO

III.1) CONDIZIONI RELATIVE ALL’AP-
PALTO

III.1.1) Cauzioni e garanzie richieste: Cauzione
provvisoria di euro 1.950,00 - Cauzione definitiva
pari al 5% dell’importo offerto in sede di gara, al
netto di IVA.

III.2) CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE

III.2.1) Indicazioni, riguardanti la situazione pro-
pria dell’imprenditore / del fornitore / del prestatore
di servizi, nonché informazioni e formalità neces-
sarie per la valutazione dei requisiti minimi di carat-
tere economico e tecnico che questi deve possedere

Vedi Disciplinare d’appalto

III.3) CONDIZIONI RELATIVE ALL’AP-
PALTO DI SERVIZI

SEZIONE IV:
PROCEDURE

IV.1) TIPO DI PROCEDURA APERTA

IV.2) CRITERI DI AGGIUDICAZIONE
OFFERTA ECONOMICAMENTE PIU’VANTAG-
GIOSA

IV.3) INFORMAZIONI DI CARATTERE
AMMINISTRATIVO

IV.3.2) Documenti contrattuali e documenti com-
plementari - condizioni per ottenerli

Condizioni e modalità di pagamento versamento
della somma di euro 3,00 sul c. c.p. 287706 inte-
stato a Regione Puglia-Servizio Tesoreria-Bari

IV.3.3) Scadenza fissata per la ricezione delle
offerte o delle domande di partecipazione

03/02/2005 (gg/mm/aaaa) o giorni (dalla data di
spedizione dell’avviso)

Ora (se pertinente) 12,00

IV.3.5) Lingua/e utilizzabile/i nelle offerte o
nelle domande di partecipazione IT

IV.3.6) Periodo minimo durante il quale l’offe-
rente è vincolato dalla propria offerta 6 mesi dalla
scadenza fissata per la ricezione delle offerte

SEZIONE VI:
ALTRE INFORMAZIONI

VI.5) Data di spedizione del presente bando
12.01.2005 (gg/mm/aaaa)

Il Dirigente del settore
Dr. Salvatore Sansò

_________________________

REGIONE PUGLIA ASSESSORATO AA.GG.
BARI

Avviso di gara appalto stampa Annuario strut-
ture ricettive Puglia.

SEZIONE I:
AMMINISTRAZIONE

AGGIUDICATRICE

I.1) DENOMINAZIONE E INDIRIZZO UFFI-
CIALE DELL’AMMINISTRAZIONE AGGIUDI-
CATRICE

Denominazione: Regione Puglia - Ass.to
AA.GG. - Settore Contratti Appalti

Indirizzo: Viale Caduti di tutte le Guerre 15 -
70126 Bari (Italia)

Tel: +39 080 5403142 - telefax: +39 080
5404071-67 Indirizzo internet (URL): www.
regione.puglia.it

I.2) INDIRIZZO PRESSO IL QUALE E’ POS-
SIBILE OTTENERE ULTERIORI INFORMA-
ZIONI Come al punto I.1
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I.3) INDIRIZZO PRESSO IL QUALE E’ POS-
SIBILE OTTENERE LA DOCUMENTAZIONE
Come al punto I.1

I.4) INDIRIZZO AL QUALE INVIARE LE
OFFERTE/LE DOMANDE DI PARTECIPA-
ZIONE Come al punto I.1

I.5) Tipo DI AMMINISTRAZIONE AGGIUDI-
CATRICE * LIVELLO REGIONALE/LOCALE

SEZIONE II:
OGGETTO 

DELL’APPALTO

II.1) DESCRIZIONE

II.1.3) Tipo di appalto di servizi (nel caso di
appalto di servizi)

Categoria del servizio 15

II.1.5) Denominazione conferita all’appalto dal-
l’amministrazione aggiudicatrice.*

Stampa e fornitura dell’Annuario delle strutture
ricettive della Puglia per l’anno 2005

II.1.6) Descrizione/oggetto dell’appalto
Stampa e fornitura dell’Annuario delle strutture

ricettive della Puglia per l’anno 2005 al fine di for-
nire una adeguata conoscenza dell’offerta turistica
pugliese nelle sue diversificazioni

II.1.7) Luogo di esecuzione dei lavori, di con-
segna delle forniture o di prestazione dei servizi

Regione Puglia Bari

II.2) QUANTITATIVO O ENTITA’ DELL’AP-
PALTO

II.2.1) Quantitativo o entità totale Importo a base
di gara euro 100.000,0, IVA inclusa

II.3) DURATA DELL’APPALTO O TERMINE
DI ESECUZIONE

30 dalla data di consegna di tutto il materiale
utile per la stampa del volume

SEZIONE III:
INFORMAZIONI DI CARATTERE 

GIURIDICO, ECONOMICO,
FINANZIARIO E TECNICO

II1.1)CONDIZIONI RELATIVE ALL’AP-
PALTO

III.1.1) Cauzioni e garanzie richieste: Cauzione
provvisoria di euro 3.000,00 - Cauzione definitiva
pari al 5% dell’importo offerto in sede di gara al
netto di IVA.

III.2) CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE

III.2.1) Indicazioni riguardanti la situazione pro-
pria dell’imprenditore / del fornitore / del prestatore
di servizi, nonché informazioni e formalità neces-
sarie per la valutazione dei requisiti minimi di carat-
tere economico e tecnico che questi deve possedere

Vedi Disciplinare d’appalto - art. 4

III.3) CONDIZIONI RELATIVE ALL’AP-
PALTO DI SERVIZI

SEZIONE IV:
PROCEDURE

IV.1) Tipo DI PROCEDURA APERTA

IV.2) CRITERI DI AGGIUDICAZIONE ART.
73 LETT. C) RD 827/24

IV.3) INFORMAZIONI DI CARATTERE
AMMINISTRATIVO

IV.3.2) Documenti contrattuali e documenti com-
plementari - condizioni per ottenerli

Condizioni e modalità di pagamento versamento
della somma di euro 3,00 sul c.c.p. 287706 intestato
a Regione Puglia-Servizio Tesoreria-Bari

IV.3.3) Scadenza fissata per la ricezione delle
offerte o delle domande di partecipazione

2005
Ora (se pertinente) 12.00



IV.3.5) Lingua/e utilizzabile/i nelle offerte o
nelle domande di partecipazion IT

IV.3.6) Periodo minimo durante il quale l’offe-
rente è vincolato dalla propria offerta 6 mesi dalla
scadenza fissata per la ricezione delle offerte

SEZIONE VI:
ALTRE 

INFORMAZIONI

VI.3) L’APPALTO E’ CONNESSO AD UN
PROGETTO / PROGRAMMA FINANZIATO DAI
FONDI DELL’UE?*

P.O.R. Puglia 2000/2006 - Misura 4.15

VI.5) DATA DI SPEDIZIONE DEL PRESENTE
BANDO 12.01.2005 (gg/mm/aaaa)

Il Segretario Generale
Dr. Salvatore Sansò

_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI
LECCE

Avviso di aggiudicazione lavori ampliamento
Istituto Toma in Galatina.

IL SEGRETARIO 

GENERALE

Ai sensi dell’art.29 della Legge n. 109 dell’11
febbraio 1994.

RENDE NOTO

Che è stato aggiudicato l’appalto dei lavori di cui
in oggetto a seguito di incanto pubblico esperito in
data 29 settembre 2004 mediante invio delle offerte
per posta a norma del R.D. n. 2339 del 20.12.1937,
e con H criterio del prezzo più basso determinato
mediante offerta a prezzi unitari ai sensi dell’art. 21
comma 1 lett. C) della Legge n. 109/94 e successive

modificazioni ed art. 90 del D.P.R. 21.12.1999 n.
554;

- Importo a base d’asta: Euro 522.141,79
- Ditta Aggiudicataria: A.T.I. De Pascali Pantaleo +

EDILCAV S.r.l. - Nardò (Le).
- Ribasso offerto: 22,42%;

- Ufficio, Direzione Lavori:
- Direttore dei Lavori - Coordinatore Sicurezza

D.Lgs. 494/96: Ing. Giuseppe Manzo;
- Direttore Operativo: Ing. Daniele Risi - Arch.

Walter Greco;

Lecce, lì 11.01.2005

D’ordine del Segretario Generale
Il Funzionario
Salvatore Calò

_________________________

A.U.S.L. BA/2 BARLETTA (Bari)

Avviso di gara appalto fornitura apparecchia-
ture mediche.

Questa Azienda indice procedura ristretta per la
fornitura di apparecchiature previste nei seguenti
lotti: LOTTO 1 (Risonanza Magnetica, compresi
lavori di installazione, impiantistica, nonché di
messa a norma dei relativi ambienti, importo pre-
sunto euro 1.588.000,00 IVA escl.), LOTTO 2 (n. 2
Gamma Camere per la Medicina Nucleare, compresi
lavori di installazione e impiantistica, Importo pre-
sunto euro 900.000,00 IVA escl.); LOTTO 3 (Acce-
leratore lineare per radioterapia compresi lavori di
installazione e impiantistica, importo presunto euro
2.300.117,15 IVA escl.); LOTTO N.4 (ecografo,
importo presunto euro 100.000,00 IVA escl.).

Le domande di partecipazione, per singolo lotto,
dovranno essere inoltrate al seguente indirizzo:
AUSL BA/2 Area Gestione del Patrimonio, V.le
Ippocrate 15, 70051 Barletta, entro e non oltre il ter-
mine perentorio del 14.02.05. 

Le modalità di partecipazione nonché i requisiti
per l’ammissione sono dettagliatamente descritti
nel Bando integrale spedito alla GUCE il 05.01.05 e
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in corso di pubblicazione sulla GURI, sul BURP,
nonchè sul sito www.auslba2.it. 

Il resp. del proc. Dr. F. De Pietro.

Il Capo Area Gestione Il Direttore
del Patrimonio Generale
Dr. Felice De Pietro Dr. Ing. Giovanni B. Pentasuglia

_________________________

AUTORITA’ PORTUALE BRINDISI

Avviso di gara lavori restauro ex stazione marit-
tima.

1. Ente Appaltante Autorità Portuale di Brindisi

2. Sistema di gara: Pubblico Incanto, da aggiudi-
carsi con il criterio del prezzo più basso, infe-
riore a quello posto a base di gara, ai sensi del-
l’art. 21, comma 1, lett. b), della legge 109/94 e
successive modifiche ed integrazioni. Non sono
ammesse offerte in aumento.

3. Oggetto dell’appalto: “Lavori di recupero fun-
zionale di una struttura portuale esistente fina-
lizzata al riconoscimento di P.I.F. (Posto di
Ispezione Frontaliera) del Porto di Brindisi”

4. Durata dell’appalto: giorni 365 (trecentosessan-
tacinque), naturali e consecutivi decorrenti
dalla data del verbale di consegna.

5. Importo totale lavori: Euro 1.150.926,81 (umni-
lionecentocinquantanilanovecentoventisei/81),
compresi oneri per la sicurezza - Categoria pre-
valente OG1 Classifica III - Categoria scorpora-
bile OG II Classifica II.

6. Visione e ritiro copia avviso integrale: Autorità
Portuale di Brindisi - Area Tecnica - Sito
Internet: www.porto.br.it;

7. Modalità di Finanziamento: ex Decreto Min.
Infrastr. e Trasporti n° 5193 del 06/08/04

8. Cauzione provvisoria e definitiva: si applicherà
l’art. 30 c.1° e 2° L.n. 109/94 e s.m.i.

9. Tennine di presentazione offerte: entro e non
oltre le ore 13.00 del 15-02-2005.

10. Requisiti per partecipare alla gara: sono detta-
gliatamente specificati nell’avviso integrale
visionabile come indicato al precedente punto
6.

11. Sono ammesse le Imprese straniere e le A.T.I.
nel rispetto della normativa vigente.

12. Si procederà all’aggiudicazione anche in pre-
senza di una sola offerta valida.

Brindisi, lì 03.01.05

Il Responsabile del Procedimento
Ing. Donato Caiulo

_________________________

COMUNE DI TRIGGIANO (Bari)

Avviso di gara lavori sistemazione strade
extraurbane.

I.1) Denominazione e indirizzo ufficiale dell’am-
ministrazione aggiudicatrice: COMUNE DI TRIG-
GIANO - Servizio CONTRATTI-APPALTI E
CONTENZIOSO, P.ZZA V. VENETO 46, 70019
TRIGGIANO (BA),

Telefono +39.080.468.92.34,
Telefax +39.080.468.66.01, indirizzo internet
www.comune.triggiano.bari.it 
o www.triggiano.info
e-mail: segreteria@comune.triggiano.bari.it.

I.2) INDIRIZZO PRESSO IL QUALE POSSI-
BILE OTTENERE ULTERIORI INFORMA-
ZIONI: Come al punto I. 1

I.3) INDIRIZZO PRESSO IL QUALE t POSSI-
BILE OTTENERE LA DOCUMENTAZIONE:

Tecnocart, Via Petrarca 48 70019 Triggiano (Ba)
Tel.080-4686.169

I.4) INDIRIZZO AL QUALE INVIARE LE
OFFERTE/LE DOMANDE DI PARTECIPA-



ZIONE: Come al punto I.1

I.5) TIPO DI AMMINISTRAZIONE AGGIUDI-
CATRICE: LIVELLO LOCALE

II.1.1) Tipo di appalto di lavori: Esecuzione

II.1.6) Descrizione/oggetto dell’appalto: Lavori
di sistemazione strade extraurbane dell’abitato.

II.1.7) Luogo di esecuzione dei lavori: Triggiano
(Ba)

II.1.9) Divisione in lotti: NO

II.1.10) Ammissibilità di varianti: NO

II.2.1) Quantitativo o entità totale: importo com-
plessivo dell’appalto euro 627.100,00 (seicentoven-
tisettemilacento/00) di cui a corpo euro 2.580,00
(duemilacinquecentottanta/00) a misura euro
616.703,50 (seicentosedicimilasettecentotre/50);
oneri per l’attuazione dei piani della sicurezza non
soggetti a ribasso euro 7.816,50 /settemilaottocen-
tosedici/50); lavorazioni di cui si compone l’inter-
vento: Strade, autostrade, ecc.; Categoria D.P.R..
34/2000: OG3; qualificazione obbligatoria: SI;
Importo: 619.283,50;

Percentuale: 100,00%; Indicazioni speciali ai fini
della gara: Prevalente SI - Subappaltabile Si

II.3) DURATA DELL’APPALTO O TERMINE
DI ESECUZIONE: GIORNI 300 DALLA DATA
DI CONSEGNA DEI LAVORI

III.1.1) Cauzioni e garanzie richieste:
L’offerta dei concorrenti deve essere corredata

da:
a) cauzione provvisoria di cui all’art. 30, commi 1

e 2-bis, delle legge n. 109/94 e s. m. ed all’art.
100 del D.P.R. n. 554/1999 e s. m., pari almeno
al 2% (due per cento) dell’importo complessivo
dell’appalto, costituita alternativamente:
• da versamento in contanti o in titoli del debito

pubblico presso il Tesoriere Comunale -
Carime S.P.a. Filiale di Triggiano;

• da fideiussione bancaria o polizza assicurativa
o polizza rilasciata un intermediario finan-
ziario iscritto nell’elenco speciale di cui

all’art. 107 del d.lgs. n. 385/1993, secondo lo
schema approvato con decreto 12/03/2004 n.
123, avente validità per almeno 180 giorni
dalla data di presentazione dell’offerta;

All’atto del contratto l’aggiudicatario deve pre-
stare:
a) cauzione definitiva nella misura e nei modi

dell’art. 30 c. 2 e 2 bis, della legge n. 109/1994
e s.m., e dell’art. 10 1 del D.P.R. n. 554/1999 e
s.m.;

b) polizza assicurativa di cui all’art. 30 comma 3,
della legge n. 109/1994 e s. m. e all’art. 103 del
D.P.R. n. 554/1999 e s. m., relativa alla copertura
dei seguenti rischi: danni di esecuzione (CAR)
con un massimale pari ad euro 65.000,00;
responsabilità civile (RCT) con un massimale
pari ad euro 550.000,00;

III.1.2) Principali modalità di finanziamento e di
pagamento e/o riferimenti alle disposizioni applica-
bili in materia: L’opera è finanziata con mutuo con-
cesso dalla Cassa DD.PP. posizione 4358532. Il
corrispettivo sarà corrisposto a corpo e a misura ai
sensi di quanto previsto dal combinato disposto
degli articoli 19, comma 4, e 21, comma 1, lettera
c), della legge n. 109/94 e s. m.;

III.1.3) Forma giuridica che dovrà assumere il
raggruppamento di imprenditori aggiudicatario del-
l’appalto:

Sono ammessi alla gara i soggetti costituiti da
imprese con idoneità individuale di cui alle lettere
a) (imprese individuabili anche artigiane, società
commerciali, società cooperative), b) (consorzi tra
società cooperative e consorzi tra imprese arti-
giane), e c) (consorzi stabili), dell’art. 10, comma 1,
della legge n. 109/94 e s. m. oppure da imprese con
idoneità plurisoggettiva di cui alle lettera d) (asso-
ciazione temporanee), e) (consorzi occasionali) ed
e-bis) (gruppo europeo di interesse economico),
dell’art.10, comma 1, della legge n. 109/94 e s. m.,
oppure da imprese che intendano riunirsi o consor-
ziarsi ai sensi dell’art. 13, comma 5, della legge n.
109/94 e s. m. Ai predetti soggetti si applicano le
disposizioni di cui all’art. 13 della legge 109/94 e s.
m. nonché quelle degli artt. 93, 94 e 95 del D.P.R. n.
554/1999 e s. m.
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III.2.1.1) Situazione giuridica - prove richieste:
Non è ammessa la partecipazione alla gara di

concorrenti per i quali sussiste/sussistono:
a) le cause di esclusione di cui all’art. 75, comma

1, lettere a), b), c), d), e), f), g), e h) del D.P.R. n.
554/1999 e s. m.;

b) l’estensione, negli ultimi cinque anni, nel propri
confronti degli effetti delle misure di preven-
zione della sorveglianza di cui all’art. 3 della
legge n. 1423/1956, irrogate nel confronti di un
convivente;

c) sentenze, ancorché non definitive, relative a reati
che precludono la partecipazione alle gare di
appalto;

d) le misure cautelari interdittive oppure le san-
zioni interdittive oppure il divieto di stipulare
contratti con la pubblica amministrazione di cui
al d.lgs. n. 231/2001;

e) l’inosservanza delle norme della legge n.
68/1999 che disciplina il diritto al lavoro dei
disabili;

f) l’esistenza dei piani individuali di emersione di
cui all’art. 1 bis, comma 14 della legge n.
383/2001 e s. m.;

g) l’inosservanza all’interno della propria azienda,
degli obblighi di sicurezza previsti dalla vigente
normativa;

h) l’esistenza di alcuna delle forme di controllo di
cui all’art. 2359 del codice civile con altri con-
correnti partecipanti alla gara;

i) la contemporanea partecipazione alla gara come
autonomo concorrente e come consorziato indi-
cato, ai sensi dell’articolo 14, comma 4, ultimo
periodo, della legge 109/94 e s. m, da uno dei
consorzi di cui art. 10, comma 1, lett. b) (con-
sorzi tra società cooperative e consorzi tra
imprese artigiane), e c) (consorzi stabili), della
legge n. 109/1994 e s. m. partecipante alla gara.

L’assenza delle condizioni preclusive sopra elen-
cate è provata, a pena di esclusione dalla gara, con
le modalità, le forme ed i contenuti previsti nel
disciplinare di gara di cui al punto IV.3.2), del pre-
sente bando.

La/e dichiarazione/i sostitutiva/e deve/devono
essere redatta/e preferibilmente in conformità al
modello che potrà essere richiesto alla stazione

appaltante all’indirizzo di cui al punto 1.2. del pre-
sente bando.

III.2.1.3) Capacità tecnica - tipo di prove
richieste:

I concorrenti devono essere in possesso di atte-
stazione rilasciata da società di attestazione (SOA)
di cui al D.P.R. n. 34/2000 e s. m. regolarmente
autorizzata, in corso di validità che documenti il
possesso della qualificazione in categorie e classi-
fiche adeguate, ai sensi dell’art. 95 del D.P.R. n.
554/1999 e s. m., ai lavori da assumere,

I concorrenti stabiliti in stati aderenti all’Unione
Europea, qualora non siano in possesso dell’attesta-
zione, devono essere in possesso dei requisiti pre-
visti dal D.P.R. n. 34/2000 accertati, ai sensi del-
l’art. 3, comma 7, del suddetto D.P.R. n. 34/2000, in
base alla documentazione prodotta secondo le
norme vigenti nei rispettivi paesi; la cifra d’affari in
lavori di cui all’art. 18, comma 2, lettera b), del sud-
detto D.P.R. n. 34/2000, conseguita nel quin-
quennio antecedente la data di pubblicazione del
bando, deve essere non inferiore a tre volte l’im-
porto complessivo dell’appalto.

Il possesso dei requisiti è provato, a pena di
esclusione dalla gara, con le modalità, le forme ed i
contenuti previsti nel disciplinare di gara di cui al
punto IV.12), del presente bando.

IV.1) TIPO DI PROCEDURA: APERTA

IV.2) CRITERI DI AGGIUDICAZIONE:
PREZZO PIU’ BASSO

IV.3.2) Documenti contrattuali e documenti com-
plementari - condizioni per ottenerli: Disponibili
fino al 09/02/2005. Per ottenere una copia degli atti
dovrà inoltrarsi richiesta almeno 2 gg. prima al sog-
getto di cui al punto 1.3. Costo Euro 94,00. Condi-
zioni e modalità di pagamento: in unica soluzione
con le modalità da concordare con il soggetto di cui
al punto 1.3.

Il disciplinare di gara contenente le norme inte-
grative del presente bando in ordine alle modalità di
partecipazione alla gara, alle modalità di compila-



zione e presentazione dell’offerta, ai documenti da
presentare a corredo della stessa ed alle procedure
di aggiudicazione dell’appalto nonché gli elaborati
grafici, il computo metrico, il piano di sicurezza, il
capitolato speciale di appalto e lo schema di con-
tratto necessari per formulare l’offerta sono visibili
presso l’Ufficio Contratti del Comune sito in P.zza
V. Veneto n.46 nei giorni feriali e nelle ore d’ufficio;
il disciplinare di gara è, altresì disponibile sul sito
Internet www.triggiano.info; la lista delle categorie
di lavorazione e forniture previste per l’esecuzione
dei lavori deve essere ritirata presso l’Ufficio Con-
tratti del Comune - Piazza Vittorio Veneto n.46 -
70019 Triggiano Ba.

IV.3.3) Scadenza fissata per la ricezione delle
offerte o delle domande di partecipazione:
09/02/2005.

IV.3.5) Linguale utilizzabile/i nelle offerte o
nelle domande di partecipazione:

Italiana

IV.3.6) Periodo minimo durante il quale l’offe-
rente è vincolato dalla propria offerta: 180 giorni
dalla scadenza fissata per la ricezione delle offerte

IV.3.7) Modalità di apertura delle offerte:
Secondo quanto previsto nel disciplinare di gara;

IV 3.7.1) Persone ammesse ad assistere all’aper-
tura delle offerte: I legali rappresentanti dei concor-
renti ovvero soggetti, uno per ogni concorrente,
muniti di specifica delega loro conferita dai suddetti
legali rappresentanti;

IV.3.7.2) DATA, ORA E LUOGO: data
10/02/2005 ore 10.00 luogo Comune di Triggiano -
Servizio Contratti e Appalti - Piazza V. Veneto n.46
- 70019 Triggiano (Ba). Seconda eventuale seduta
pubblica il 22/02/2005 ore 10,00 presso la stessa
sede.

VI.1) TRATTASI DI BANDO NON OBBLIGA-
TORIO: NO

VI.3) VAPPALTO E’ CONNESSO AD UN PRO-
GETTO / PROGRAMMA FINANZIATO DAI
FONDI DELL’UE: No

VI.4) INFORMAZIONI COMPLEMENTARI:
a) l’aggiudicazione avverrà con riferimento al mas-

simo ribasso percentuale del prezzo offerto
rispetto all’importo complessivo dei lavori a
base di gara al netto degli oneri per l’attuazione
dei piani di sicurezza. Il prezzo offerto deve
essere determinato ai sensi dell’art. 21 comma 1
e 1 bis della citata legge 109/94 e s.m. e i.
mediante offerta a prezzi unitari compilata
secondo le norme e con le modalità previste nel
disciplinare di gara. Il prezzo offerto deve essere
comunque inferiore a quello posto a gara al netto
degli oneri per l’attuazione del Piano di sicu-
rezza;

b) si procederà alla esclusione automatica delle
offerte anormalmente basse secondo le modalità
previste dall’art.21, comma 1 - bis, della legge
109/94 e s. m. e i.; nel caso di offerte in numero
inferiore a cinque la stazione appaltante ha
comunque la facoltà di sottoporre a verifica le
offerte ritenute anormalmente basse;

c) si procederà all’aggiudicazione anche in pre-
senza di una sola offerta valida sempre che sia
ritenuta congrua e conveniente;

d) in caso di offerte uguali si procederà per sor-
teggio;

e) l’offerta è valida per 180 giorni dalla data di pre-
sentazione dell’offerta;

f) si applicano le disposizioni previste dall’art. 8,
comma 11-quater, della legge 109/94 e s. m.;

g) le autocertificazioni, le certificazioni, i docu-
menti e l’offerta devono essere in lingua italiana
o corredati di traduzione giurata;

h) gli importi dichiarati da imprese stabilite in altro
stato membro dell’Unione Europea, devono
essere espressi in euro;

i) i corrispettivi saranno pagati con le modalità
previste dall’art. 27 del capitolato speciale d’ap-
palto;

o) gli eventuali subappalti saranno disciplinati ai
sensi delle vigenti leggi;

p) non è consentito affidare subappalti a soggetti
che in qualunque forma abbiano partecipato al
presente appalto;

q) i pagamenti relativi ai lavori svolti dal subappal-
tatore o cottimista verranno effettuati dall’aggiu-
dicatario che è obbligato a trasmettere, entro
venti giorni dalla data di ciascun pagamento
effettuato, copia delle fatture quietanzate con
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l’indicazione delle ritenute a garanzie effettuate;
q) la stazione appaltante si riserva la facoltà di

applicare le disposizioni di cui all’art. 10,
comma 1 -ter, della legge 109/94 e s. m.;

t) è esclusa la competenza arbitrale;
u) i dati raccolti saranno trattati, ai sensi dell’art.10

della legge 675/96, esclusivamente nell’ambito
della presente gara;

v) responsabile del procedimento: Ing. Felice
Rubino tel. 080-462.82.13

Informazioni di carattere amministrativo
potranno essere richieste al servizio contratti e
appalti del Comune di Triggiano Tel. 080/462.82.34
fax: 080/468.66.01, di carattere tecnico dovranno
essere dirette al servizio LL.PP Tel. 080/462.82.06. 

Triggiano, lì 12 gennaio 2005

Il Responsabile del Servizio
Contratti-Appalti e Contenzioso

Sig.ra Angela Delmedico_________________________

E.DI.S.U. BARI

Avviso di gara appalto fornitura centrale telefo-
nica.

1. AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE
E.DI.S.U. Politecnico - Ente regionale per il
diritto allo studio universitario - Via Gobetti,
n.26, - 70125 Bari - Tel. 080. 5475311 - Fax
080. 5421084 - www.edisupoliba.it

2a. PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE PRE-
SCELTA
la fornitura viene aggiudicata mediante proce-
dura di pubblico incanto, secondo le disposi-
zioni di cui all’art. 9, punto 1), del D.Lgs.
358/92 e successive modificazioni.

2b. FORMA DELLA FORNITURA OGGETTO
DELLA GARA:
acquisto e gestione secondo le modalità
descritte nel capitolato speciale di appalto, che
è parte integrante del presente bando.

3a. LUOGO DI CONSEGNA: Bari, via Amen-
dola, 165.

3b. NATURA DEI PRODOTTI DA FORNIRE:
fornitura di una centrale telefonica, un
cablaggio strutturato, un accesso internet, una
soluzione di sicurezza perimetrale secondo
descrizione nel capitolato speciale di appalto.

3c. DURATA CONTRATTUALE:
3 anni a decorrere dalla stipula del contratto.

3d. POSSIBILITA DI PRESENTARE OFFERTE
PARZIALI: L’offerta dovrà essere presentata
per l’intera fomitura, che si intenderà inscindi-
bile.

4. TERMINE PER LA CONSEGNA E POSA IN
OPERA DELLE FORNITURE:
60 giorni naturali consecutivi dal verbale di
consegna che potrà coincidere con l’aggiudi-
cazione.

5. DOCUMENTAZIONE:
Il capitolato speciale con i relativi allegati
sono visionabili e potranno essere ritirati
presso l’E.di.s.u. Politecnico di Bari - Via
Gobetti n. 26 - 70125 Bari - (lun.-ven. ore 9.00
- 13.00).

6a. TERMINE ULTIMO PER IL RICEVI-
MENTO DELLE OFFERTE:
ore 12.00 del 7 FEBBRAIO 2005; dopo tale
termine non si ammetteranno offerte, nem-
meno in sostituzione o a modifica di quelle già
pervenute.

6b. INDIRIZZO AL QUALE VANNO INVIATE:
indirizzo di cui al punto 1).

6c. LINGUA IN CUI DEVONO ESSERE
REDATTE: italiano.

7a. PERSONE AUTORIZZATE A PRESEN-
ZIARE ALL’APERTURA DELLE OF-
FERTE: un rappresentante per offerente,
munito di delega.

7b. DATA, ORA E LUOGO DI APERTURA:
in data e ora da destinarsi, all’indirizzo del-



l’Ente di cui al punto 1), previa comunicazione
alle ditte partecipanti.

8. CAUZIONE E GARANZIE RICHIESTE:
- la cauzione provvisoria, a pena di esclu-

sione, è fissata in Euro 1200,00;
- la cauzione definitiva, da richiedersi alla

ditta aggiudicataria, sarà pari al 5% dell’im-
porto netto di aggiudicazione;

- garanzia sui prodotti forniti così come pre-
visto rispettivamente dal capitolato speciale
d’appalto.

9. MODALITA’ DI FINANZIAMENTO E PA-
GAMENTO:
Il costo della fornitura è finanziato con fondi
propri di bilancio. L’importo è erogato
secondo le modalità previste dal capitolato
speciale d’appalto.

10. REQUISITI DI PARTECIPAZIONE:
a. iscrizione al Registro delle Imprese della

Camera di Commercio
b. che la Società non si trova in alcuna delle

situazioni previste dall’art. 12 del D.Lgs.
N. 157/95

c. fatturato globale pari ad almeno 3 volte
l’importo della fornitura ottenuto in cia-
scuno degli ultimi tre esercizi;

d. possesso della certificazione ISO 9001;
e. possesso della SOA OS19 oppure OS30;
f. possesso dell’autorizzazione ministeriale

di 10 grado;

11. TERMINE VALIDITA OFFERTA:
180 giorni, dalla data di scadenza del termine
di presentazione delle offerte.

12. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE:
L’aggiudicazione avverrà con il criterio pre-
visto dall’art. 19, punto 1, lettera b), del
Decreto Legislativo 24 luglio 1992, n° 358, e
sue successive modificazioni ed integrazioni.

13. ALTRE INFORMAZIONI:
si potrà procedere all’aggiudicazione anche in
presenza di una sola offerta valida.
Il contratto verrà stipulato in forma pubblica -
amministrativa, con spese ad esclusivo carico

della ditta appaltatrice. Il subappalto è
ammesso, ai sensi dell’art. 16 del D.Lgs.
358/92 e succ. mod. ed integr.
E’ necessario il sopralluogo, a pena di esclu-
sione.

Il Responsabile del Rrocedimento Il Direttore
Dott. Cosimo Mastropasqua Dott. Domenico De Leo

_________________________
Concorsi_________________________

A.U.S.L. FG/1 SAN SEVERO (Foggia)

Avviso pubblico per incarico quinquennale di
Direttore Struttura complessa per attività di
Statistica ed Epidemiologica.

In esecuzione della delibera del Direttore Gene-
rale nr. 2670 del 28.12.2004, è indetto avviso pub-
blico per il conferimento di incarico quinquennale
di direttore di struttura complessa dell’U.O. per
l’attività di Statistica ed Epidemiologia.

I requisiti per l’ammissione e la procedura per il
conferimento degli incarichi sono disciplinati dal-
l’art. 15 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n.
502, così come modificato dall’art. 13 del decreto
legislativo 19 giugno 1999, n. 229, e dal decreto del
Presidente della Repubblica 10 dicembre 1997, n.
484.

REQUISITI DI AMMISSIONE:
Sono requisiti generali per l’ammissione:

a) Cittadinanza italiana o di uno dei Paesi dell’U-
nione Europea.

b) idoneità fisica all’impiego: l’accertamento del-
l’idoneità fisica impiego, è effettuato a cura del-
l’Azienda U. S.L. FG/1, prima dell’immissione
in servizio;

c) non aver riportato condanne penali;
d) non essere stato dispensato dall’impiego presso

pubbliche amministrazioni a causa della produ-
zione di documenti falsi o viziati da invalidità
non sanabile;

e) non essere stato escluso dall’elettorato attivo
politico.
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Sono requisiti specifici per l’ammissione:
1) iscrizione all’Albo dell’ordine dei medici atte-

stata da certificato in data non anteriore a sei
mesi rispetto a quella di scadenza del bando;

2) anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque
nella disciplina di Epidemiologia o in una disci-
plina equipollente, e specializzazione nella
medesima disciplina o disciplina equipollente,
ovvero anzianità di servizio di dieci anni nella
disciplina di Epidemiologia.
Il servizio prestato in regime convenzionale ai
fini della partecipazione all’avviso di cui sopra è
valutato secondo quanto stabilito dal decreto del
Ministero della Sanità n. 184 del 23 marzo 2000.

3) curriculum ai sensi dell’art. 8 del decreto del
Presidente della Repubblica 10 dicembre 1997,
n. 484, in cui sia documentata una specifica atti-
vità professionale ed adeguata esperienza ai
sensi dell’art. 6 del medesimo decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 484/97.

4) attestato di formazione manageriale. L’attestato
di formazione manageriale di cui all’art. 5,
comma 1, lettera d), del decreto del Presidente
della Repubblica 10 dicembre 1997, n.484,
come modificato dall’art. 16-quinquies, deve
essere conseguito dai dirigenti con incarico di
direzione di struttura complessa entro un anno
dall’inizio dell’incarico. E mancato supera-
mento del primo corso, attivato dalla regione
successivamente al conferimento dell’incarico,
determina la decadenza dall’incarico stesso (art.
15, punto 8, decreto legislativo 19 giugno 1999,
n. 229).

Fino all’espletamento del primo corso di forma-
zione manageriale l’incarico di secondo livello’
dirigenziale è attribuito senza l’attestato di forma-
zione manageriale, fermo restando l’obbligo di
acquisirlo entro un anno dall’inizio dell’incarico.

L’accertamento del possesso dei requisiti di
ammissione è effettuato dalla commissione di cui
all’art. 15-ter, comma 2, del decreto legislativo n.
502/1992.

I requisiti di ammissione devono essere posseduti
alla data di scadenza del termine stabilito dal pre-
sente bando per la presentazione delle domande di
ammissione. Il mancato possesso anche di uno solo

dei requisiti previsti dal presente bando, comporta
l’esclusione dalla selezione.

PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA.
Per essere ammessi gli interessati devono presen-

tare, entro il termine perentorio di trenta giorni
decorrenti da quello successivo alla data di pubbli-
cazione dell’ estratto del presente bando nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica, domanda di parte-
cipazione, redatta su carta semplice, indirizzata al
Direttore Generale dell’ Azienda U.S.L. FG/1 -
U.O. Concorsi e assunzioni - Via Castiglione n. 8 -
71016 - SAN SEVERO (FG).

Le domande di ammissione devono essere, esclu-
sivamente, spedite a mezzo raccomandata, con
avviso di ricevimento, entro 2 termine sopra indi-
cato. A tal fine fa fede il timbro-datario dell’ufficio
postale accettante. Qualora la scadenza coincida
con giorno festivo, il termine di presentazione si
intende prorogato al primo giorno successivo non
festivo.

La firma in calce alla domanda non deve essere
autenticata.

L’eventuale risma di invio successivo di docu-
menti è priva di effetto. Non saranno prese in consi-
derazione, in nessun caso, le domande e gli even-
tuali documenti inviati oltre i termini di presenta-
zione prescritti dal presente avviso.

Nella domanda i candidati devono dichiarare
sotto propria personale responsabilità:
a) cognome, nome, luogo, data di nascita e resi-

denza;
b) possesso della cittadinanza italiana, ovvero

requisiti sostitutivi o equiparativi;
c) comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero

i motivi di non iscrizione o di cancellazione;
d) eventuali condanne penali riportate;
e) titoli di studio posseduti, con l’indicazione della

data, sede e denominazione completa dell’isti-
tuto o degli istituti presso cui i titoli stessi sono
stati conseguiti;

f) iscrizione all’Albo del relativo Ordine professio-
nale;

g) posizione nei riguardi degli obblighi militari;
h) servizi prestati presso pubbliche amministra-

zioni ed eventuali cause di risoluzione di prece-
denti rapporti di pubblico impiego;

I candidati devono inoltre indicare l’indirizzo



presso il quale deve essere fatta ogni eventuale
comunicazione. In caso di mancata indicazione
vale, ad ogni effetto, la residenza indicata nella
domanda di ammissione.

L’Amministrazione declina sin d’ora ogni
responsabilità per dispersione di comunicazioni
dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da
parte dell’aspirante o da mancata - oppure tardiva -
comunicazione del cambiamento di indirizzo nella
domanda o per eventuali disguidi postali non impu-
tabile a colpa dell’amministrazione stessa.

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA
DOMANDA.

Alla domanda di ammissione i candidati devono
allegare i seguenti documenti in carta semplice:
1) diploma di laurea
2) specializzazione nella disciplina oggetto del

concorso ovvero altra documentazione idonea
ad attestare i requisiti specifici alternativi;

3) certificato di iscrizione all’Albo professionale
dell’ordine dei medici rilasciato in data non
anteriore a sei mesi rispetto a quella di scadenza
del bando. L’iscrizione all’Albo professionale di
uno dei Paesi dell’Unione europea consente la
partecipazione all’avviso, fermo restando l’ob-
bligo dell’iscrizione all’Albo in Italia prima del-
l’assunzione in servizio.

4) tutte le certificazioni relative ai titoli che i candi-
dati ritengano opportuno presentare agli effetti
della valutazione di merito (stati di servizio, spe-
cializzazioni, pubblicazioni, ecc...).

5) curriculum formativo e professionale, datato e
firmato, redatto in carta semplice, relativo alle
attività professionali, di studio, direzionali-orga-
nizzative svolte, i cui contenuti ai sensi dell’art.
8 del DPR 484/97, devono far riferimento:
a) alla tipologia delle istituzioni in cui sono

allocate le strutture presso le quali il candi-
dato ha svolto la sua attività e alla tipologia
delle prestazioni erogate dalle strutture
medesime;

b) alla posizione funzionale del candidato nelle
strutture ed alle sue competenze con indica-
zioni di eventuali specifici ambiti di auto-
nomia professionale con funzioni di dire-
zione;

c) alla tipologia qualitativa e quantitativa delle
prestazioni effettuate dal candidato;

d) ai soggiorni di studio o di addestramento pro-
fessionale per attività attinenti alla disciplina
in rilevanti strutture italiane o estere di durata
non inferiore a tre mesi con esclusione dei
tirocini obbligatori;

e) all’attività didattica presso corsi di studio per
il conseguimento del diploma universitario,
di laurea o di specializzazione ovvero presso
scuole per la formazione di personale sani-
tario con indicazione delle ore annue dì inse-
gnamento;

f) alla partecipazione a corsi, congressi, con-
vegni e seminali anche effettuati all’estero,
nonchè alle pregresse idoneità nazionali.

Nella valutazione del curriculum è presa in con-
siderazione, altresì, la produzione scientifica stret-
tamente pertinente alla disciplina, pubblicata su
riviste italiane e straniere, caratterizzata da criteri di
filtro nell’accettazione dei lavori, nonchè il suo
impatto scientifico.

I contenuti del curriculum possono essere auto-
certificati dal candidato ai sensi del DPR 445/2000
con esclusione di quelli indicati alla lettera c).

Nei certificati di servizio devono essere indicate
le posizioni funzionali o le qualifiche attribuite, le
discipline nelle quali i servizi sono prestati, nonchè
le date di inizio e di cessazione dei relativi periodi
di attività.

Nella certificazione relativa ai servizi prestati c/o
unità sanitarie locali o aziende ospedaliere deve
essere attestato se ricorrono o meno le condizioni di
cui all’ultimo comma dell’art. 46 del DPR 20
dicembre 1979, n. 761. In caso positivo, l’attesta-
zione deve precisare la misura della riduzione del
punteggio di anzianità.

Alla domanda deve essere, altresì allegato un
elenco, in carta semplice, dei documenti e titoli pre-
sentati.

Saranno prese in considerazione solo le pubbli-
cazioni in stampa originale o in copia conforme o in
dattiloscritto provvisto di documento attestante
l’accettazione per la stampa da parte della casa edi-
trice o in fotocopie solo se accompagnate da una
dichiarazione di conformità all’originale resa ai
sensi del decreto legislativo n. 445 del 28 dicembre
2000.
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CONFERIMENTO DELL’INCARICO.
L’incarico di direzione della struttura complessa

sarà conferito dal Direttore Generale, ai sensi del-
l’art. 15-ter, comma 2, del decreto legislativo 30
dicembre 1992, n. 502, così come modificato dal-
l’art. 13 del decreto legislativo n. 229/99, sulla base
di una rosa di candidati idonei selezionati da appo-
sita commissione, composta dal direttore sanitario,
che la presiede, e da due dirigenti dei ruoli del per-
sonale del Servizio Sanitario Nazionale preposti a
una struttura complessa della disciplina oggetto
dell’incarico, di cui uno individuato dal Direttore
Generale ed uno dal Collegio di direzione. Fino alla
costituzione del Collegio alla individuazione prov-
vede il Consiglio dei Sanitari.

La commissione accerterà l’idoneità sulla base
del colloquio e della valutazione del curriculum
professionale.

Il colloquio sarà diretto alla valutazione delle
capacità professionali del candidato nega specifica
disciplina con riferimento anche alle esperienze
professionali documentate, nonchè all’accerta-
mento delle capacità professionali, organizzative, di
direzione, dell’aspirante stesso, con riferimento
all’incarico da svolgere.

Il curriculum professionale verrà valutato con
riferimento ai criteri stabiliti dall’art. 8 del decreto
del Presidente della Repubblica n. 484/1997.

L’incarico avrà durata quinquennale, con facoltà
di rinnovo per lo stesso o per un periodo più breve.
Il Dirigente è sottoposto a verifica triennale ed
anche al termine dell’incarico. Le verifiche concer-
nono le attività professionali svolte e i risultati rag-
giunti e sono effettuate da un collegio tecnico nomi-
nato dal direttore generale e presieduto dal direttore
del dipartimento, ai sensi dell’art. 15, comma 5, del
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, così
come modificato dall’art. 13 del decreto legislativo
n. 229/1999.

La data e la sede del colloquio saranno comuni-
cate agli ammessi tramite lettera raccomandata con
avviso di ricevimento al recapito indicato nella
domanda almeno venti giorni prima della data del
colloquio.

L’incarico decorre, agli effetti giuridici ed econo-
mico dalla data dell’effettiva assunzione in servizio.

In caso di mancata conferma dell’incarico trova
applicazione l’art. 15, comma 3, ultimo periodo, del

D.Lgs. n. 502/1992 e le disposizioni dei rispettivi
CC.NN.LL., secondo cui il diligente non confer-
mato nell’ incarico è destinato ad altra funzione,
con la perdita del relativo specifico trattamento eco-
nomico.

Il candidato al quale è conferito l’incarico sarà
invitato, ai fini della stipula del contratto indivi-
duale di lavoro, a presentare, nel termine di trenta
giorni dalla data di comunicazione, a pena di deca-
denza, la documentazione comprovante le dichiara-
zioni contenute nella domanda di partecipazione al
concorso.

Al candidato cui viene conferito l’incarico sarà
applicato il trattamento economico specifico pre-
visto dal vigente C.C.N.L. della dirigenza medica e
veterinaria.

DISPOSIZIONI FINALI
Per tutto quanto non previsto nel presente bando,

si fa riferimento alla normativa in materia di cui al
decreto legislativo n. 502/1992 e successive modifi-
cazioni e integrazioni e relative norme di rinvio, al
decreto legislativo 19 giugno 1999 n, 229, nonchè
al decreto del Presidente della Repubblica 10
dicembre 1997, n. 484.

L’Azienda U.S.L. FG/1 si riserva la facoltà,
insindacabile, di prorogare, sospendere, revocare in
tutto o in parte, modificare il presente avviso ovvero
di non procedere al conferimento dell’incarico,
qualora ne rilevasse la necessità o l’opportunità per
ragioni di pubblico interesse.

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
I dati acquisiti con la presentazione della

domanda e della documentazione allegata alla
stessa saranno trattati nel rispetto della L. 675/96
per le finalità relative all’accertamento dei requisiti
di ammissione e per la valutazione di merito. La
presentazione della domanda di ammissione al con-
corso da parte del candidato implica H consenso al
trattamento dei propri dati personali compresi i dati
sensibili. Per eventuali informazioni gli interessati
potranno rivolgersi all’ASL FG/1 - U.O. Concorsi -
Via Castiglione 8, San Severo.

Il Direttore Generale
Dr. Savino Cannone

_________________________



A.U.S.L. FG/1 SAN SEVERO (Foggia)

Avviso pubblico per incarico quinquennale di
Direttore Struttura complessa area Farmaceu-
tica territoriale.

In esecuzione della delibera del Direttore Gene-
rale nr. 2669 del 28.12.2004, è indetto avviso pub-
blico per il conferimento di incarico quinquennale
di direttore di struttura complessa dell’Area Farma-
ceutica Territoriale.

I requisiti per l’ammissione e la procedura per il
conferimento degli incarichi sono disciplinati dal-
l’art. 15 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n.
502, così come modificato dall’art. 13 del decreto
legislativo 19 giugno 1999, n. 229, e dal decreto del
Presidente della Repubblica lo dicembre 1997, n.
484.

REQUISITI DI AMMISSIONE:
Sono requisiti generali per l’ammissione:

a) Cittadinanza italiana o di uno dei Paesi dell’U-
nione Europea.

b) idoneità fisica all’impiego: l’accertamento del-
l’idoneità fisica all’impiego, è effettuato a cura
dell’Azienda U.S.L. FG/1, prima dell’immis-
sione in servizio;

c) non aver riportato condanne penali;
d) non essere stato dispensato dall’impiego presso

pubbliche amministrazioni a causa della produ-
zione di documenti falsi o viziati da invalidità
non sanabile;

e) non essere stato escluso dall’elettorato attivo
politico. Sono requisiti specifici per l’ammis-
sione:
1) iscrizione all’Albo dell’ordine dei farmacisti,

attestata da certificato in data non anteriore a
sei mesi rispetto a quella dì scadenza del
bando; 

2) anzianità di servizio di sette anni, di cui
cinque nella disciplina o a disciplina equipol-
lente, e specializzazione nella medesima
disciplina o disciplina equipollente, ovvero
anzianità di servizio di dieci anni nella disci-
plina.

3) curriculum ai sensi dell’art. 8 del decreto del
Presidente della Repubblica 10 dicembre
1997, n. 484, in cui sia documentata una spe-

cifica attività professionale ed adeguata espe-
rienza ai sensi dell’art. 6 del medesimo
decreto del Presidente della Repubblica n.
484/97.

4) attestato di formazione manageriale. L’atte-
stato di formazione manageriale di cui all’art.
5, comma 1, lettera d), del decreto del Presi-
dente della Repubblica 10 dicembre 1997,
n.484, come modificato dall’art. 16-quin-
quies, deve essere conseguito dai dirigenti
con incarico di direzione di struttura com-
plessa entro un anno dall’inizio dell’incarico.
Il mancato superamento del primo corso, atti-
vato dalla regione successivamente al confe-
rimento dell’incarico, determina la deca-
denza dall’incarico stesso (art. 15, punto 9,
decreto legislativo 19 giugno 1999, n. 229).

Fino all’espletamento del primo corso di forma-
zione manageriale l’incarico di secondo livello diri-
genziale è attribuito senza l’attestato di formazione
manageriale, fermo restando l’obbligo di acquisirlo
entro un anno dall’inizio dell’incarico.

L’accertamento del possesso dei requisiti di
ammissione è effettuato dalla commissione di cui
all’art. 15-ter, comma 2, del decreto legislativo n.
502/1992.

I requisiti di ammissione devono essere posseduti
alla data di scadenza del termine stabilito dal pre-
sente bando per la presentazione delle domande di
ammissione. Il mancato possesso anche di uno solo
dei requisiti previsti dal presente bando, comporta
l’esclusione dalla selezione.

PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA.
Per essere ammessi, gli interessati devono pre-

sentare, entro il termine perentorio di trenta giorni
decorrenti da quello successivo alla data di pubbli-
cazione dell’estratto del presente bando nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica, domanda di parte-
cipazione, redatta su carta semplice, indirizzata al
Direttore Generale dell’Azienda U.S.L. FG/1 -
U.O. Concorsi e assunzioni - Via Castiglione n. 8 -
71016 - SAN SEVERO (FG).

Le domande di ammissione devono essere, esclu-
sivamente, spedite a mezzo raccomandata, con
avviso di ricevimento, entro il termine sopra indi-
cato. A tal fine fa fede il timbro-datario dell’ufficio
postale accettante. Qualora la scadenza coincida
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con giorno festivo, il termine di presentazione si
intende prorogato al primo giorno successivo non
festivo.

La firma in calce alla domanda non deve essere
autenticata.

L’eventuale riserva di invio successivo di docu-
menti è priva di effetto. Non saranno prese in consi-
derazione, in nessun caso, le domande e gli even-
tuali documenti inviati oltre i termini di presenta-
zione prescritti dal presente avviso.

Nella domanda i candidati devono dichiarare
sotto propria personale responsabilità:
a) cognome, nome, luogo, data di nascita e resi-

denza; 
b) possesso della cittadinanza italiana, ovvero

requisiti sostitutivi o equiparativi;
c) comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero

i motivi di non iscrizione o di cancellazione;
d) eventuali condanne penali riportate;
e) titoli di studio posseduti, con l’indicazione della

data, sede e denominazione completa dell’isti-
tuto o degli istituti presso cui i titoli stessi sono
stati conseguiti;

f) iscrizione all’Albo del relativo Ordine professio-
nale;

g) posizione nei riguardi degli obblighi militari;
h) servizi prestati presso pubbliche amministra-

zioni ed eventuali cause di risoluzione di prece-
denti rapporti di pubblico impiego;

I candidati devono inoltre indicare l’indirizzo
presso il quale deve essere fatta ogni eventuale
comunicazione. In caso di mancata indicazione
vale, ad ogni effetto, la residenza indicata nella
domanda di ammissione. L’Amministrazione
declina sin d’ora ogni responsabilità per disper-
sione di comunicazioni dipendenti da inesatte indi-
cazioni del recapito da parte dell’aspirante o da
mancata - oppure tardiva - comunicazione del cam-
biamento di indirizzo nella domanda o per eventuali
disguidi postali non imputabili a colpa dell’ammi-
nistrazione stessa.

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA
DOMANDA.

Alla domanda di ammissione i candidati devono
allegare i seguenti documenti in carta semplice:
1) diploma di laurea

2) specializzazione nella disciplina oggetto del
concorso ovvero altra documentazione idonea
ad attestare i requisiti specifici alternativi;

3) certificato di iscrizione all’Albo professionale
dell’ordine dei farmacisti rilasciato in data non
anteriore a sei mesi rispetto a quella di scadenza
del bando. L’iscrizione all’Albo professionale di
uno dei Paesi dell’Unione europea consente la
partecipazione all’avviso, fermo restando l’ob-
bligo dell’iscrizione all’Albo in Italia prima del-
l’assunzione in servizio.

4) tutte le certificazioni relative ai titoli che i candi-
dati ritengano opportuno presentare agli effetti
della valutazione di merito (stati di servizio, spe-
cializzazioni, pubblicazioni, ecc...).

5) curriculum formativo e professionale, datato e
firmato, redatto in carta semplice, relativo alle
attività professionali, di studio, direzionali-orga-
nizzative svolte, i cui contenuti ai sensi dell’art.
8 del DPR 484/97, devono far riferimento:
a) alla tipologia delle istituzioni in cui sono

allocate le strutture presso le quali il candi-
dato ha svolto la sua attività e alla tipologia
delle prestazioni erogate dalle strutture
medesime;

b) alla posizione funzionale del candidato nelle
strutture ed alle sue competenze con indica-
zioni di eventuali specifici ambiti di auto-
nomia professionale con funzioni di dire-
zione;

c) alla tipologia qualitativa e quantitativa delle
prestazioni effettuate dal candidato;

d) ai soggiorni di studio o di addestramento pro-
fessionale per attività attinenti alla disciplina
in rilevanti strutture italiane o estere di durata
non inferiore a tre mesi con esclusione dei
tirocini obbligatori;

e) all’attività didattica presso corsi di studio per
il conseguimento del diploma universitario,
di laurea o di specializzazione ovvero presso
scuole per la formazione di personale sani-
tario con indicazione delle ore annue di inse-
gnamento;

f) alla partecipazione a corsi, congressi, con-
vegni e seminari anche effettuati all’estero,
nonchè alle pregresse idoneità nazionali.

Nella valutazione del curriculum è presa in con-
siderazione, altresì, la produzione scientifica stret-



tamente pertinente alla disciplina, pubblicata su
riviste italiane e straniere, caratterizzata da criteri di
filtro nell’accettazione dei lavori, nonchè il suo
impatto scientifico.

I contenuti del curriculum possono essere auto-
certificati dal candidato ai sensi del DPR 445/2000
con esclusione di quelli indicati alla lettera c).

Nei certificati di servizio devono essere indicate
le posizioni funzionali o le qualifiche attribuite, le
discipline nelle quali i servizi sono prestati, nonchè
le date di inizio e di cessazione dei relativi periodi
di attività.

Nella certificazione relativa ai servizi prestati c/o
unità sanitarie locali o aziende ospedaliere deve
essere attestato se ricorrono o meno le condizioni di
cui all’ultimo comma dell’art. 46 del DPR 20
dicembre 1979, n. 761. In caso positivo, l’attesta-
zione deve precisare la misura della riduzione del
punteggio di anzianità

Alla domanda deve essere, altresì allegato un
elenco, in carta semplice, dei documenti e titoli pre-
sentati.

Saranno prese in considerazione solo le pubbli-
cazioni in stampa originale o in copia conforme o in
dattiloscritto provvisto di documento attestante
l’accettazione per la stampa da parte della casa edi-
trice o in fotocopie solo se accompagnate da una
dichiarazione di conformità all’originale resa ai
sensi del decreto legislativo n. 445 del 28 dicembre
2000.

CONFERIMENTO DELL’INCARICO.
L’incarico di direzione della struttura complessa

sarà conferito dal Direttore Generale, ai sensi del-
l’art. 15-ter, comma 2, del decreto legislativo 30
dicembre 1992, n. 502, così come modificato dal-
l’art. 13 del decreto legislativo n. 229/99, sulla base
di una rosa di candidati idonei selezionati da appo-
sita commissione, composta dal direttore sanitario,
che la presiede, e da due dirigenti dei ruoli del per-
sonale del Servizio Sanitario Nazionale preposti a
una struttura complessa della disciplina oggetto
dell’incarico, di cui uno individuato dal Direttore
Generale ed uno dal Collegio di direzione. Fino alla
costituzione del Collegio alla individuazione prov-
vede 2 Consiglio dei Sanitari.

La commissione accerterà l’idoneità sulla base

del colloquio e della valutazione del curriculum
professionale.

Il colloquio sarà diretto alla valutazione delle
capacità professionali del candidato nella specifica
disciplina con riferimento anche alle esperienze
professionali documentate, nonchè all’accerta-
mento delle capacità professionali, organizzative, di
direzione, dell’aspirante stesso, con riferimento
all’incarico da svolgere.

Il curriculum professionale verrà valutato con
riferimento ai criteri stabiliti dall’art. 8 del decreto
del Presidente della Repubblica n. 484/1997.

L’incarico avrà durata quinquennale, con facoltà
di rinnovo per lo stesso o per un periodo più breve.
Il Dirigente è sottoposto a verifica triennale ed
anche al termine dell’incarico. Le verifiche concer-
nono le attività professionali svolte e i risultati rag-
giunti e sono effettuate da un collegio tecnico nomi-
nato dal direttore generale e presieduto dal direttore
del dipartimento, ai sensi dell’art. 15, commi 5, del
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, così
come modificato dall’art. 13 del decreto legislativo
n. 229/1999.

La data e la sede del colloquio - saranno comuni-
cate agli ammessi tramite lettera raccomandata con
avviso di ricevimento al recapito indicato nella
domanda almeno venti giorni prima della data del
colloquio.

L’incarico decorre, agli effetti giuridici ed econo-
mici, dalla data dell’effettiva, assunzione in ser-
vizio.

In caso di mancata conferma dell’incarico trova
applicazione l’art. 15, comma 3, ultimo periodo, del
D.Lgs. n. 502/1992 e le disposizioni dei rispettivi
CC.NN.LL., secondo cui il dirigente non confer-
mato nell’ incarico è destinato ad altra funzione,
con la perdita del relativo specifico trattamento eco-
nomico.

Il candidato al quale è conferito l’incarico sarà
invitato, ai fini della stipula del contratto indivi-
duale di lavoro, a presentare, nel termine di trenta
giorni dalla data di comunicazione, a pena di deca-
denza, la documentazione comprovante le dichiara-
zioni contenute nella domanda di partecipazione al
concorso.

Al candidato cui viene conferito l’incarico sarà
applicato il trattamento economico specifico pre-
visto dal vigente C.C.N.L. della dirigenza sanitaria.
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DISPOSIZIONI FINALI
Per tutto quanto non previsto nel presente bando,

si fa riferimento alla normativa in materia di cui al
decreto legislativo n. 502/1992 e successive modifi-
cazioni e integrazioni e relative norme di rinvio, al
decreto legislativo 19 giugno 1999 n, 229, nonchè
al decreto del Presidente della Repubblica 10
dicembre 1997, n. 484.

L’Azienda U.S.L. FG/1 si riserva la facoltà,
insindacabile. di prorogare, sospendere, revocare in
tutto o in parte, modificare il presente avviso ovvero
di non procedere al conferimento dell’incarico,
qualora ne rilevasse la necessità o l’opportunità per
ragioni di pubblico interesse.

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
I dati acquisiti con la presentazione della

domanda e della documentazione allegata alla
stessa saranno trattati nel rispetto della L. 675/96
per le finalità relative all’accertamento dei requisiti
di ammissione e per la valutazione di merito.

La presentazione della domanda di ammissione
al concorso da parte del candidato implica il con-
senso al trattamento dei propri dati personali, com-
presi i dati sensibili.

Per eventuali informazioni gli interessati
potranno rivolgersi all’ASL FG/1 U.O. Concorsi -
Via Castiglione 8, San Severo.

Il Direttore Generale
Dr. Savino Cannone

_________________________

A.U.S.L. FG/1 SAN SEVERO (Foggia)

Concorso pubblico per n. 5 posti di Dirigente
Medico disciplina Malattie dell’Apparato respi-
ratorio.

In esecuzione della deliberazione d Direttore
Generale n. 2667 del 28.12.2004, è indetto pubblico
concorso, per titoli ed esami, ai sensi dell’art. 18 del
D.Lgs. n. 502/92 e successive modificazioni ed
integrazioni e del DPR 483/97, per la copertura di n.
5 posti di Dirigente Medico disciplina Malattie del-
l’Apparato Respiratorio. 

REQUISITI GENERALI DI AMMISSIONE.
Possono partecipare al concorso coloro che siano

in possesso dei seguenti requisiti:
a) Cittadinanza italiana, salve le equiparazioni sta-

bilite dalle leggi vigenti o cittadinanza di uno dei
Paesi dell’Unione Europea;

b) idoneità fisica ali”impiego. L’accertamento del-
l’idoneità fisica all’impiego è effettuato a cura
dell’Azienda USL, prima dell’immissione in
servizio. Il personale dipendente da Pubbliche
Amministrazioni ed il personale dipendente
dagli Istituti, Ospedali ed Enti di cui agli artt. 25
e 26 comma 1, del D.P.R. n. 761/79, è dispensato
dalla visita medica.

c) godimento dei diritti civili e politici: non pos-
sono accedere agli impieghi coloro che siano
stati esclusi dall’elettorato attivo nonchè coloro
che siano stati dispensati dall’impiego presso
una pubblica amministrazione per aver conse-
guito l’impiego stesso, mediante la produzione
di documenti falsi o viziati da invalidità non
sanabile.

Si prescinde dal limite di età per effetto della
legge n. 127 del 15.5.1997.

REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE.
a) Diploma di laurea in Medicina e Chirurgia;
b) Specializzazione nella disciplina a concorso o in

disciplina equipollente compresa nelle tabelle di
cui al DMS 30.01.1998 o in disciplina affine di
cui al DMS 31.1.1998, e successive modifica-
zioni ed integrazioni. c) Iscrizione all’Albo del-
l’ordine del Medici-Chirurghi, attestata da certi-
ficato in data non anteriore a sei mesi rispetto a
quello di scadenza del bando.

Tutti i requisiti devono essere posseduti alla
data di scadenza del termine stabilito per la pre-
sentazione delle domande di ammissione. Il man-
cato possesso di uno dei requisiti prescritti dalle
vigenti norme comporterà l’esclusione dal con-
corso stesso.

In applicazione dell’art. 7, comma 1, del D.Lvo.
3.1.1998 n. 80, è garantita parità e pari opportunità
tra uomini e donne per l’accesso al lavoro ed il trat-
tamento sul lavoro.



MODALITA’ E TERMINI PER LA PRESEN-
TAZIONE DELLE DOMANDE 

Per l’ammissione al presente concorso gli aspi-
ranti devono inviare, esclusivamente a mezzo rac-
comandata A.R., al Direttore Generale dell’Azienda
USL FG/1 - U.O. Concorsi e Assunzioni, Via Casti-
glione n. 8, San Severo, domanda redatta in carta
semplice, debitamente firmata. La firma in calce
alla domanda non richiede l’autenticazione (art. 3 -
comma 5 - L. n. 127/97). Il presente bando viene
pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e, per estratto, nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica Italiana. il termine per la presentazione
della domanda di partecipazione è perentorio e
scade il trentesimo giorno successivo a quello della
data di pubblicazione del presente bando nella G.U.
della Repubblica. Qualora detto giorno sia festivo,
il termine si intende prorogato al primo giorno suc-
cessivo non festivo. A tal fine fa fede il timbro e la
data dell’Ufficio Postale accettante.

La eventuale riserva di invio successivo di docu-
menti è priva di effetto.

L’Amministrazione non assume responsabilità
per la dispersione di comunicazioni dipendente da
inesatta indicazione del recapito da parte del con-
corrente oppure di mancata o tardiva comunica-
zione del cambiamento dell’indirizzo indicato nella
domanda, nè per eventuali disguidi postali o tele-
grafici o comunque imputabili a fatti di terzi, a caso
fortuito o forza maggiore.

DOMANDA DI AMMISSIONE.
Gli aspiranti devono dichiarare nella domanda di

ammissione al concorso, debitamente datata e fir-
mata, sotto propria responsabilità:
a) la data, il luogo di nascita e la residenza;
b) il possesso della cittadinanza italiana, o equiva-

lente;
c) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali,

ovvero i motivi della non iscrizione o della can-
cellazione dalle liste medesime;

d) le eventuali condanne penali riportate, ovvero di
non aver riportato condanne penali;

e) i titoli di studio posseduti;
f) la specializzazione nella disciplina o in disci-

plina equipollente o affine. Nella dichiarazione
relativa al possesso del diploma di specializza-
zione dovranno essere altresì indicati gli anni di
durata del corso e se lo stesso è stato conseguito

ai sensi del D.Lgs. 257/91, in quanto in tal caso,
anche se fatto valere come requisito di ammis-
sione verrà valutato con uno specifico punteggio
pari a mezzo punto per anno di corso di specia-
lizzazione.

f) iscrizione all’Albo professionale e sua decor-
renza;

g) la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
h) i servizi di ruolo e non di ruolo, prestati in rap-

porto di impiego presso Aziende Sanitarie ed
Ospedaliere, UU.SS.LL. o Pubbliche Ammini-
strazioni e quelli equiparati, oppure prestati
presso case di cura convenzionate con il SSN.

i) di trovarsi in stato di salute fisica compatibile
con la prestazione di servizio;

l) eventuali titoli di formazione e di aggiorna-
mento (partecipazione a corsi, convegni ecc ....)
con indicazione del tipo, della durata, sede e
argomento trattato;

m) l’eventuale possesso di titoli che danno diritto a
precedenza o preferenza a parità di punteggio;

n) Il domicilio presso il quale dovranno essere tra-
smesse, ad ogni effetto, le comunicazioni rela-
tive al concorso. In caso di mancata indicazione
vale, ad ogni effetto, la residenza indicata nella
domanda di concorso.

I beneficiari della legge 5.2.1992, n. 104, devono
specificare nella domanda di ammissione, qualora
lo ritengano indispensabile, l’ausilio eventualmente
necessario per l’espletamento delle prove di esame
m relazione al proprio handicap nonchè l’eventuale
necessità di tempi aggiuntivi.

Si rammenta che in caso di false dichiarazioni si
applicheranno le sanzioni penali di cuì all’art. 26
della legge 4 gennaio 1968 n. 15.

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA
DOMANDA.

Alla domanda di ammissione i candidati devono
allegare oltre alla documentazione comprovante H
possesso dei requisiti di ammissione, tutti ì docu-
menti, titoli scientifici e di carriera che ritengano
opportuno presentare nel proprio interesse agli
effetti della valutazione di merito e della forma-
zione della graduatoria, ivi compreso un curriculum
formativo e professionale, datato e firmato.

Nella certificazione relativa ai servizi prestati c/o
unità sanitarie locali o aziende ospedaliere deve
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essere attestato se ricorrono o meno le condizioni di
cui all’ultimo comma dell’art. 46 del DPR 20
dicembre 1979, n. 761. In caso positivo, l’attesta-
zione deve precisare la misura della riduzione del
punteggio di anzianità.

Alla domanda deve essere, altresì allegato un
elenco, in carta semplice, dei documenti e titoli pre-
sentati.

La documentazione relativa ai requisiti ed ai
titoli deve essere prodotta in originale o in copia
autenticata ai sensi di legge, oppure autocertificata,
nei casi e nei limiti previsti dalla normativa vigente
(in quest’ultimo caso è necessario presentare la
fotocopia di un documento valido di identità).

Se presentate, le pubblicazioni devono essere
edite a stampa.

Agli atti e documenti, comprese le pubblicazioni,
redatte in lingua straniera, deve essere allegata la
traduzione in lingua italiana, in calce alla quale il
medesimo concorrente dovrà certificare, sotto la
propria responsabilità penale, che la stessa è con-
forme al testo straniero. I documenti in lingua stra-
niera privi della traduzione o della sopra indicata
certificazione non saranno valutati.

La data e la sede in cui si svolgeranno le prove di
esame verranno comunicate a ciascun candidato a
mezzo lettera raccomandata con avviso di ricevi-
mento all’indirizzo indicato nella domanda di
ammissione al concorso almeno quindici giorni
prima dell’inizio delle prove.

PUNTEGGIO E PROVE DI ESAME.
Ai sensi del combinato disposto dell’art. 8 e 27

del DPR 483/97 il punteggio massimo di punti 100
è così ripartito:
- punti 20 per titoli
- punti 80 per le prove di esame.

I punti per la valutazione dei titoli sono così
ripartiti:
- punti 10 per titoli di carriera
- punti 3 per titoli accademici e di studio
- punti 3 per le pubblicazioni e titoli scientifici
- punti 4 per il curriculum formativo e professio-

nale.

I punti per le prove di esame sono così ripartiti
- punti 30 per la prova scritta
- punti 30 per la prova pratica

- punti 20 per la prova orale

Le prove d’esame per il profilo professionale
medico sono le seguenti:
a) prova scritta:

- relazione su un caso clinico simulato o su
argomenti inerenti la disciplina messa a con-
corso o soluzione di una serie di quesiti a
risposta sintetica inerenti alla disciplina stessa;

b) prova pratica:
1) su tecniche e manualità peculiari della disci-

plina messa a concorso;
2) la prova pratica deve comunque essere anche

illustrata schematicamente per iscritto;

c) prova orale:
sulle materie inerenti alla disciplina a concorso
nonchè sui compiti connessi alla funzione da
conferire.

GRADUATORIA E CONFERIMENTO DEI
POSTI

La graduatoria di merito, formulata dalla Com-
missione esaminatrice, sarà approvata con atto del
Direttore Generale dell’Azienda, previo riconosci-
mento della sua regolarità e sotto condizione del-
l’accertamento del possesso dei requisiti prescritti
per la partecipazione al concorso e per l’ammis-
sione all’impiego.

La graduatoria di merito dei candidati sarà for-
mulata secondo l’ordine dei punteggi complessivi
conseguiti da ciascun candidato, con l’osservanza
delle vigenti disposizioni legislative in materia di
preferenze.

La Commissione formerà distinte graduatorie
riferite rispettivamente ai candidati in possesso
della specializzazione nella disciplina o in disci-
plina equipollente e/o affine e ai candidati aventi
diritto alla riserva dei posti ex art. 2, commi 1 e 2, L.
401/2000. Saranno dichiarati vincitori nei limiti dei
posti disponibili, i candidati utilmente collocati
nelle due distinte graduatorie, tenuto conto delle
disposizioni vigenti in materia.

La graduatoria sarà utilizzata con le modalità e
nei limiti temporali imposti dalle leggi vigenti in
materia.



Nei confronti di chi abbia conseguito la nomina
mediante presentazione di documenti falsi o viziati
da invalidità non sanabile, si procederà al recesso ai
sensi dell’art. 2119 C.C.

L’Azienda USL, verificata la sussistenza dei
requisiti, procede alla stipula del contratto nel quale
sarà indicata la data di immissione in servizio. Gli
effetti economici decorrono dalla data di effettiva
immissione in servizio.

Al nominato sarà attribuito il trattamento econo-
mico previsto dal Contratto nazionale di lavoro per
la Dirigenza Medica e Veterinaria.

La partecipazione al concorso presuppone la
integrale conoscenza da parte dei concorrenti delle
norme e delle disposizioni di legge inerenti ai pub-
blici concorsi, la piena accettazione di tutte le con-
dizioni alle quali la nomina deve intendersi sog-
getta, delle norme di legge vigenti in materia e delle
loro future eventuali modificazioni.

Quest’Azienda si riserva la facoltà, a suo insin-
dacabile giudizio, di prorogare, modificare o revo-
care, pur se parzialmente, il presente bando senza
obbligo di comunicare i motivi e senza che gli inte-

ressati stessi possano avanzare pretese o diritti di
sorta.

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
Ai sensi dell’art. 10 comma 1 Legge 31.12.1996

n. 675, i dati personali forniti dai candidati saranno
raccolti presso l’ASL FG/1 per la finalità di
gestione della procedura concorsuale e saranno trat-
tati anche successivamente nella eventualità di
costituzione del rapporto di lavoro per finalità di
gestione del rapporto stesso.

La presentazione della domanda di ammissione
al concorso da parte del candidato implica il con-
senso al trattamento dei propri dati personali, com-
presi i dati sensibili.

Eventuali informazioni relative al presente bando
potranno essere richieste all’U.0. Concorsi e Assun-
zioni dell’Azienda USL FG/1, Via Castiglione n. 8 -
71016 San Severo (FG) - Tel. 0882-200260/200221.

Il Direttore Generale
Dr. Savino Cannone

1060 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 11 del 20-1-2005



1061Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 11 del 20-1-2005



A.U.S.L. FG/1 SAN SEVERO (Foggia)

Concorso pubblico per n. 13 posti di Dirigente
Medico disciplina Medicina e Chirurgia d’Ac-
cettazione e d’Urgenza di cui n. 6 riservati.

In esecuzione della deliberazione del Direttore
Generale n. 268 del 28.12.2004, è indetto pubblico
concorso, per titoli ed esarni, ai sensi dell’art. 18 del
D.Lgs n. 502/92 e successive modificazioni ed inte-
grazioni, del DPR 483/97 e dell’art. 2 della Legge
401/2000, per la copertura di n. 13 posti di Diri-
gente Medico disciplina Medicina e Chirurgia d’ac-
cettazione e d’urgenza.

In applicazione dell’art. 2 della Legge 401/2000,
n. 6 posti pari al cinquanta per cento dei comples-
sivi n. 13 posti che col presente vengono banditi,
sono riservati al personale sanitario laureato che,
anche in carenza della specializzazione nella disci-
plina richiesta dal regolamento emanato con DPR
483/97, nei cinque anni precedenti la data di entrata
in vigore della legge 401/2000 (e cioè dal 24.1.1996
al 23.1.2001) abbia prestato servizio per un periodo
complessivo non inferiore a sedici mesi e a titolo di
incarico provvisorio, ex art. 9 comma 17 L. 207/85,
nella disciplina a concorso, presso aziende unità
sanitarie locali ed ospedaliere, compresi i policli-
nici universitari, o presso IRCCS.

REQUISITI GENERALI DI AMMISSIONE.
Possono partecipare al concorso coloro che siano

in possesso dei seguenti requisiti:

a) Cittadinanza italiana, salve le equiparazioni sta-
bilite dalle leggi vigenti o cittadinanza di uno dei
Paesi dell’Unione Europea;

b) idoneità fisica all’impiego. L’accertamento del-
l’idoneità fisica all’impiego è effettuato a cura
dell’Azienda USL, prima dell’immissione in
servizio. il personale dipendente da Pubbliche
Amministrazioni ed il personale dipendente
dagli Istituti, Ospedali ed Enti di cui agli artt. 25
e 26 comma 1, del D.P.R. - n. 761/79, è dispen-
sato dalla visita medica.

c) godimento dei diritti civili e politici: non pos-

sono accedere agli impieghi coloro che siano
stati esclusi dall’elettorato attivo nonchè coloro
che siano stati dispensati dall’impiego presso
una pubblica amministrazione per aver conse-
guito l’impiego stesso mediante la produzione di
documenti falsi o viziati da invalidità non sana-
bile.

Si prescinde dal limite di età per effetto della
legge n. 127 del 15.5.1997.

REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE.
a) Diploma di laurea in Medicina e Chirurgia,

b) Specializzazione nella disciplina a concorso o in
disciplina equipollente compresa nelle tabelle di
cui al DMS 30.01.1998 o in disciplina affine di
cui al DMS 31.1.1998, e successive modifica-
zioni ed integrazioni.
Ai sensi dell’art. 2 della legge 401/2000 possono
partecipare anche i candidati che, pur non
essendo in possesso della specializzazione nella
disciplina oggetto del concorso, abbiano pre-
stato servizio per un periodo complessivo non
inferiore a sedici mesi, e a titolo di incarico
provvisorio ai sensi dell’art. 9 – 17° comma
della Legge n. 207/1985, nella disciplina a con-
corso presso Unità sanitarie locali e Ospedaliere,
compresi i policlinici universitari, o presso
IRCCS, nei cinque anni precedenti la data del-
l’entrata in vigore della legge 401/2000 (24 gen-
naio 1996 / 23 gennaio 2001).

c) Iscrizione all’Albo dell’ordine del Medici-Chi-
rurghi, attestata da certificato in data non ante-
riore a sei mesi rispetto a quello di scadenza del
bando.

Tutti i requisiti devono essere posseduti alla data
di scadenza del termine stabilito per la presenta-
zione delle domande di ammissione. Il mancato
possesso. di uno dei requisiti prescritti dalle vigenti
norme comporterà l’esclusione dal concorso stesso.

In applicazione dell’art. 7, comma 1, del D.Lvo.
3.1.1998 n. 80, è garantita parità e pari opportunità
tra uomini e donne per l’accesso al lavoro ed il trat-
tamento sul lavoro.
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MODALITA’ E TERMINI PER LA PRESEN-
TAZIONE DELLE DOMANDE.

Per l’ammissione al presente concorso gli aspi-
ranti devono inviare, esclusivamente a mezzo rac-
comandata A.R., al Direttore Generale dell’Azienda
USL FG/1 - U.O. Concorsi e Assunzioni, Via Casti-
glione n. 8, San Severo, domanda redatta in carta
semplice, debitamente firmata. La firma in calce
alla domanda non richiede l’autenticazione (art. 3 –
comma 5 - L. n. 127/97).

Il presente bando viene pubblicato nel Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia e, per estratto, nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. Il ter-
mine per la presentazione della domanda di parteci-
pazione è perentorio e scade il trentesimo giorno
successivo a quello della data di pubblicazione del
presente bando nella G.U. della Repubblica. Qua-
lora detto giorno sia festivo, il termine si intende
prorogato al primo giorno successivo non festivo. A
tal fine fa fede il timbro e la data dell’Ufficio
Postale accettante.

La eventuale riserva di invio successivo di docu-
menti è priva di effetto.

L’Amministrazione non assume responsabilità
per la dispersione di comunicazioni dipendente da
inesatta indicazione del recapito da parte del con-
corrente oppure di mancata o tardiva comunica-
zione del cambiamento dell’indirizzo indicato nella
domanda, nè per eventuali disguidi postali o tele-
grafici o comunque imputabili a fatti di terzi, a caso
fortuito o forza maggiore.

DOMANDA DI AMMISSIONE.
Gli aspiranti devono dichiarare nella domanda di

ammissione al concorso, debitamente datata e fir-
mata, sotto propria responsabilità:
a) la data, il luogo di nascita e la residenza;
b) il possesso della cittadinanza italiana, o equiva-

lente;
c) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali,

ovvero i motivi della non iscrizione o della can-
cellazione dalle liste medesime;

d) le eventuali condanne penali riportate, ovvero di
non aver riportato condanne penali;

e) i titoli di studio posseduti;
f) la specializzazione nella disciplina o in disci-

plina equipollente o affine, o eventuale diritto
alla riserva ai sensi della L. n. 401/2000. Nella
dichiarazione relativa al possesso del diploma di
specializzazione dovranno essere altresi indicati
gli anni di durata del corso e se lo stesso è stato
conseguito ai sensi del D.Lgs. 257/91, in quanto
in tal caso, anche se fatto valere come requisito
di ammissione verrà valutato con uno specifico
punteggio pari a mezzo punto per anno di corso
di specializzazione.

f) iscrizione all’Albo professionale e sua decor-
renza; 

g) la posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
h) i servizi, di ruolo e non di ruolo, prestati in rap-

porto di impiego presso Aziende Sanitarie ed
Ospedaliere, UU.SS.LL. o Pubbliche Ammini-
strazioni e quelli equiparati, oppure prestati
presso case di cura convenzionate con il SSN.

i) di trovarsi in stato di salute fisica compatibile
con la prestazione di servizio;

l) eventuali titoli di formazione e di aggiorna-
mento (partecipazione a corsi, convegni ecc ....)
con indicazione del tipo, della durata, sede e
argomento trattato;

m) l’eventuale possesso di titoli che danno diritto a
precedenza o preferenza a parità di punteggio;

n) il domicilio presso il quale dovranno essere tra-
smesse, ad ogni effetto, le comunicazioni rela-
tive al concorso. In caso di mancata indicazione
vale, ad ogni effetto, la residenza indicata nella
domanda di concorso.

I beneficiari della legge 5.2.1992, n. 104, devono
specificare nella domanda di ammissione, qualora
lo ritengano indispensabile, l’ausilio eventualmente
necessario per l’espletamento delle prove di esame
in relazione al proprio handicap nonchè l’eventuale
necessità di tempi aggiuntivi. Si rammenta che in
caso di false dichiarazioni si applicheranno le san-
zioni penali di cui all’art. 26 della legge 4 gennaio
1968 n. 15.

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA
DOMANDA. 

Alla domanda di ammissione i candidati devono
allegare oltre alla documentazione comprovante il
possesso dei requisiti di ammissione, tutti i docu-
menti, titoli scientifici e di carriera che ritengano
opportuno presentare nel proprio interesse agli



effetti della valutazione di merito e della forma-
zione della graduatoria, ivi compreso un curriculum
formativo e professionale, datato e firmato.

Nella certificazione relativa ai servizi prestati c/o
unità sanitarie locali o aziende ospedaliere deve
essere attestato se ricorrono o meno le condizioni di
cui all’ultimo comma dell’art. 46 del DPR 20
dicembre 1979, n. 761. In caso positivo, l’attesta-
zione deve precisare la misura della riduzione del
punteggio di anzianità.

Alla domanda deve essere, altresi allegato un
elenco, in carta semplice, dei documenti e titoli pre-
sentati.

La documentazione relativa ai requisiti ed ai
titoli deve essere prodotta in originale o in copia
autenticata ai sensi di legge, oppure autocertificata
nei casi e nei limiti previsti dalla normativa vigente
(in quest’ultimo caso è necessario presentare la
fotocopia di un documento valido di identità).

Se presentate, le pubblicazioni devono essere
edite a stampa.

Agli atti e documenti, comprese le pubblicazioni,
redatte in lingua straniera, deve essere allegata la
traduzione in lingua italiana, in calce alla quale il
medesimo concorrente dovrà certificare, sotto la
propria responsabilità penale, che la stessa è
conforme al testo straniero. I documenti in lingua
straniera privi della traduzione o della sopra indi-
cata certificazione non saranno valutati.

La data e la sede in cui si svolgeranno le prove di
esame verranno comunicate a ciascun candidato a
mezzo lettera raccomandata con avviso di ricevi-
mento all’indirizzo indicato nella domanda di
ammissione al concorso almeno quindici giorni
prima dell’inizio delle prove.

PUNTEGGIO E PROVE DI ESAME.
Ai sensi del combinato disposto dell’art. 8 e 27

del DPR 483/97 il punteggio massimo di punti 100
è cosi ripartito:
- punti 20 per titoli
- punti 80 per le prove di esame.

I punti per la valutazione dei titoli sono così
ripartiti:
- punti 10 per titoli di carriera
- punti 3 per titoli accademici e di studio
- punti 3 per le pubblicazioni e titoli scientifici
- punti 4 per il curriculum formativo e professio-

nale.

I punti per le prove di esame sono cosi ripartiti
- punti 30 per la prova scritta
- punti 30 per la prova pratica
- punti 20 per la prova orale

Le prove d’esame per il profilo professionale
medico sono le seguenti:

a) prova scritta:
- relazione su un caso clinico simulato o su

argomenti inerenti la disciplina messa a con-
corso o soluzione di una serie di quesiti a
risposta sintetica inerenti alla disciplina stessa;

b) prova pratica:
1) su tecniche e manualità peculiari della disci-

plina messa a concorso
2) la prova pratica deve comunque essere anche

illustrata schematicamente per iscritto;

c) prova orale: sulle materie inerenti alla disciplina
a concorso nonchè sui compiti connessi alla fun-
zione da conferire.

GRADUATORIA E CONFERIMENTO DEI
POSTI

La graduatoria di merito, formulata dalla Com-
missione esaminatrice, sarà approvata con atto del
Direttore Generale dell’Azienda, previo riconosci-
mento della sua regolarità e sotto condizione del-
l’accertamento del possesso dei requisiti prescritti
per la partecipazione al concorso e per l’ammis-
sione all’impiego.

La graduatoria di merito dei candidati sarà for-
mulata secondo l’ordine dei punteggi complessivi
conseguiti da ciascun candidato, con l’osservanza
delle vigenti disposizioni legislative in materia di
preferenze.
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La Commissione formerà distinte graduatorie
riferite rispettivamente ai candidati in possesso
della specializzazione nella disciplina o in disci-
plina equipollente e/o affine e ai candidati aventi
diritto alla riserva dei posti ex art. 2, comma 1 e 2,
L. 401/2000.Saranno dichiarati vincitori, nei limiti
dei posti disponibili, i candidati utilmente collocati
nelle due distinte graduatorie, tenuto conto delle
disposizioni vigenti in materia.

La graduatoria sarà utilizzata con le modalità e
nei limiti temporali imposti dalle leggi vigenti in
materia.

Nei confronti di chi abbia conseguito la nomina
mediante presentazione di documenti falsi o viziati
da invalidità non sanabile, si procederà al recesso ai
sensi dell’art. 2119 C.C.

L’Azienda USL, verificata la sussistenza dei
requisiti, procede alla stipula del contratto nel quale
sarà indicata la data di immissione in servizio. Gli
effetti economici decorrono dalla data di effettiva
immissione in servizio.

Al nominato sarà attribuito D trattamento econo-
mico previsto dal Contratto nazionale di lavoro per
la Dirigenza Medica e Veterinaria.

La partecipazione al concorso presuppone la
integrale conoscenza da parte dei concorrenti delle
norme e delle disposizioni di legge, inerenti ai pub-

blici concorsi, la piena accettazione di tutte le con-
dizioni alle quali la nomina deve intendersi sog-
getta, delle norme di legge vigenti in materia e delle
loro future eventuali modificazioni.

Quest’Azienda si riserva la facoltà, a suo insin-
dacabile giudizio, di prorogare, modificare o revo-
care, pur se parzialmente, il presente bando senza
obbligo di comunicare i motivi e senza che gli inte-
ressati stessi possano avanzare pretese o diritti di
sorta.

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
Ai sensi dell’art. lo comma 1 Legge 31.12.1996

n. 675, i dati personali forniti dai candidati saranno
raccolti presso l’ASL FG/1 per la finalità di
gestione della procedura concorsuale e saranno trat-
tati anche successivamente nella eventualità di
costituzione del rapporto di lavoro per finalità di
gestione del rapporto stesso.

La presentazione della domanda di ammissione
al concorso da parte del candidato implica il con-
senso al trattamento dei propri dati personali, com-
presi i dati sensibili.

Eventuali informazioni relative al presente bando
potranno essere richieste all’U.O. Concorsi e
Assunzioni dell’Azienda USL FG/I, Via Casti-
glione n. 8 - 71016 San Severo (FG) - Tel. 0882-
200260/200221.

Il Direttore Generale
Dr. Savino Cannone
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A.U.S.L. FG/2 CERIGNOLA (Foggia)

Avviso pubblico di mobilità per Dirigente
Medico disciplina Ortopedia e Traumatologia.

In esecuzione della deliberazione n. 1267 del
30.11.2004 esecutiva ai sensi di legge, è indetto
Avviso Pubblico di Mobilità Regionale ed Interre-
gionale per la copertura di n. 1 posto di Dirigente
Medico,disciplina ORTOPEDIA e TRAUMATO-
LOGIA” presso il presidio ospedaliero di Ceri-
gnola.

Possono partecipare all’avviso i dipendenti con
rapporto di lavoro a tempo indeterminato, in pos-
sesso della qualifica di DIRIGENTE MEDICO
disciplina Ortopedia e Traumatologia, in servizio
presso le AA.SS.LL. o Aziende ospedaliere presenti
sul territorio regionale ed interregionale.

Il presente bando viene pubblicato prima sul Bol-
lettino Ufficiale della REGIONE PUGLIA e suc-
cessivamente in estratto sulla GAZZETTA UFFI-
CIALE della REPUBBLICA ITALIANA.

Le domande, redatte in carta semplice, dovranno
essere inoltrate a mezzo raccomandata A.R. entro e
non oltre il 30° giorno successivo a quello della
pubblicazione dell’estratto di avviso sulla Gazzetta
Ufficiale della Repubblica Italiana ed indirizzate al
“DIRETTORE GENERALE ASL. FG/2 VIA XX
SETTEMBRE, 1 - 71042 CERIGNOLA” (FG).

Gli aspiranti dovranno indicare nella domanda,
oltre ai propri dati anagrafici, l’esatta posizione
rivestita, l’Azienda Sanitaria o l’Azienda Ospeda-
liera presso cui prestano servizio a tempo indeter-
minato, il domicilio presso il quale inviare qualsiasi
comunicazione.

Al presente Avviso di Mobilità si applicano le
norme di cui alla legge n. 127/97 e successive inte-
grazioni e modificazioni nonché regolamento ese-
cutivo, in materia di dichiarazioni sostitutive e di

semplificazione delle domande di ammissione agli
impieghi

Alla domanda dovranno essere allegati il certifi-
cato di servizio, rilasciato dall’azienda di apparte-
nenza, nonché la documentazione relativa ai servizi
pregressi e ai titoli posseduti nel caso in cui il can-
didato non intenda avvalersi delle disposizioni di
cui alla legge sull’autocertificazione n. 127/97, cit.
e proprio regolamento esecutivo nonché le disposi-
zione del testo unico di cui alla legge n. 445/00.

Saranno formulate due graduatorie: una per la
mobilità regionale e una per la mobilità interregio-
nale.

Le graduatorie saranno formulate con i criteri
previsti dal D.P.R. n. 483/97 per l’accesso alla diri-
genza medica di ex primo livello, e con la valuta-
zione relativa al colloquio per il quale la commis-
sione avrà a disposizione 10 punti.

La mobilità sarà attivata secondo il seguente
ordine: prima la Regionale e successivamente, in
caso di necessità, la interregionale.

L’Azienda si riserva di prorogare, sospendere o
revocare il presente Avviso di Mobilità Regionale
ed Interregionale senza che da parte dei concorrenti
possa insorgere alcuna pretesa o diritto.

Per qualunque informazione è possibile rivol-
gersi all’Ufficio Relazioni con il Pubblico di questa
Azienda o all’U.O. Concorsi e Assunzioni, via XX
Settembre, 1 - 71042 CERIGNOLA, tel. 0885
419111, 0885 419230.

Il Direttore Generale
Dr. Roberto Majorano

_________________________
AVVISI_________________________

ENEL BARI

Opzioni tariffarie dal 1 gennaio 2005.
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GEAP FOGGIA

Tariffa GPL comune di Peschici.

La ditta Geap S.p.A. comunica che dal giorno 1

dicembre 2004 il prezzo del GPL in rete canalizzata
nel comune di Peschici (FG) è fissato in euro
2,297786 al mc. + IVA cui saranno applicate le
eventuali variazioni trimestrali comunicate dall’Au-
torità per l’Energia Elettrica e il Gas.

Geap SpA
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Autorizzazione Tribunale di Bari N. 474 dell’8-6-1974 - Direttore Responsabile Dott. Bernardo Notarangelo - S.T.E.S. s.r.l. - 85100 Potenza


